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efle. Tl cancro, co ND | 
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PREFAZIONE: 
DI GIUSEPPE BONINI. 
СЕ dalle cofe, che io'hò*offervate nel 
У: corfo de" miti ftudj. fatti ‘nella grande 
fcuola di Chirurgia del Regio Spedale di 
Santa Maria Nuova di Firenze; mi è per- - 
ameffo di dedurre ;'e di dire il mio umile 
p {орга qüefta Differtazione , che 11 
molto rifpettabile Autore if Sig. BILGUER 
"hà compofta , e'publicata' рег dimoftrare, 
che i motivi delle amputazioni de’ mem- 
"bri non fono tanto. frequenti, quanto vien 
“fuppofto', dico , che 10 concortro pieria- 
mente nel fentimento del SIG. BILGUER 
‘ferivente ,. che: le pou + al 
"Bono per le gangrene , Rat А sfacelt . 
Өде, e quelle fono mali prodotti dà ca- 
‘gioni , che per quanto s' offetva e frfpe- 
rimenta, non sabolifcono neppure coll'am- 
putazione . Si è veduta ricominciare la — 
gangrena, e lo sfacelo dal luogo dell'am- - 
putazione fatta ful vivo. 
- Quando le parti molli sfacelate fono 
ftaccate dal vivo , e che YF offo è fcoper- 
to, fi può feparlo impunemente . Se lo 
sfacelo non oltrepaffa un’ articolazione , 
quefta fi fuole ftaccare dalle parti fane col 
folo vigore naturale , o coll’ ajuto de’ tagli, 
fatti ne'tendini , e ne’ ligamenti sfacelati , 
e rifecchi . L’ afpettare la naturale fopora- 
zione del morto dal vivo non nuoce ; an- 
co quando co fegua lentamente . Li ed 
a ez- 


n dii Di Bonini. Vil 
| tezza di синен 
| congivnta colla maggiore fperanza del buon 
. efito, non deve effere mar motivo: d’ampu- 
| tare le parti vive per portar via ilifnorto, 
| effendo»noi certi che quefto: non «è mai ca- 
gione d'ulteriori: mortificazioni, febbene vi 
fia chi per mancanza di rifleffipne' creda il 
i contrario, :cofa. che non nuoterebbe , fe 
| con quefta falfa idea», che alomoarto роба 
nuocere val vivo 4’: nom vt Жое ichi pro- 
| jponelfe', e chi infifteffe per: 1 samputa- 
| zione Sulla parte mortificata fi: poffono 
fare quante operazioni:fi vogliono per rimuo- 
| werele parti putrefatte, che fe fonoumide, 
| . offendono l' odorato:colle cattive efalazioni. 
| 3 ,L*ampatare: 1 membri ftàcaffati - per Ја 
| wiolenza di cagioni efterne 4 fi.puó crede- 
| re che fia nato: dall effere kato: offervato., 

` che il.corfo naturale di. quefti. malt con- 
| duce alla morte соп moltà.frequerza, on- 
| de vien fatto facilmente di lufingarfi di po- 
| ter mettere рій in ficuro. Ја vita del ma- 
| dato facendogli-Pamputazione. iv |. 
| srl, Sm. BILGUER in quefta (аа Differ- 
| fhzione-arricchita di note fatte dal, Signor 
TISSOT riferifce d' aver guariti со1 (це: 
metodo quet:yatquali farebbe ага fatta - 
Р. amipütazione.. Quefta è un’ operazione, 
che. per l'incertezza {отта del fuo, efitò., 
t per una naturale. contrarietà dell’ uomo 
alla mutilazione Ф una piccola ,:o grande 
porzione de’ membri з dà motivo di реп» 
fare feriamente alle confeguenze ...Di ques 
Ќе ven éuna certa, che è quella di pere 
dere parte ¢ un membro. Coll’ amputa- 


Zi» 


lib... _ Prefazione . 
zione vi è congiunta la maffima incerteze 
za del fuo efito . Il Sig. BILGUER ‘con 
quefta fua Differtazione ci fa (регате mol- 
to coll’ ufo efterno , e interno di quelle 
cofe, che fono proprie del fuo metodo di 
curare le più complicate fratture con ferite. - 
L’ effer guariti più , е diverfi malati di 
fratture molto complicate fenza aver fatta 
lero Р. amputazione non.pare , che debba 
fervire di motivo per ftabilimento d’ una 


‘Quefto è quanto io ho avuro l'ardimen- 
to d'aggiugnere di mio a quefta Differta- 
zione, che merita d'effer letta, e ben con- 
fiderata per cavarne quel profitto, che ё 
neceffario , per faperfi: ben: condurre: nella 
cura di quei mali, che il molto ftimabile 
'Sig; BELGUER ha quì-riominati ‚е che 
io pofo dire d aver vedati turti»curati . ^ 
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PREFAZIONE 


% 


DEL 


- SIGNOR TISSOT. 
T Efivatto dela Biffertacione х della 
4 quale io pubblico attualmente la tra- 
„duzione , me ne aveva data di effa una 


- 


grande idea 


s ma avendola poi letta, iol 


bo trovata ancora migliore di quel che Г. 
avevo creduta . Ella mi parve una delle 
opere di Chirurgia la più utile ela meglio fats 


ta, e e, 


molto, chel 


erato, che non farebbe tardato” 


а fi vede[Je tradotta in Francefe. 


Effendo pafati diciotto теј fenga aver 


veduta fuori 


quefta traduzione , penfai di 


procurarne una 10 . Andai fubito in cerca 
di un ‘traduttore, e non avendolo potuto 
trovare, mi fon vifoluto d'e(ferlo io medefi- 


mo. lo ho creduto di farmi merito appref- 
Јо un gran numero di infelici confumando 
in quefta fatica qualche poco di tempo . Io 
Sarò molto contento. fe vendendo quefie есе 
cellente libro più comune avrò contribuito 
ad accreditavne la dottrina ; € a determi. 


nare 1] gran 
metto in flat 
ve il crudele 


numero de’ Chirurghi , ch’ io 
o di profittarne, e abbandona- 
, € mortal metodo dell’ ampi» 


tazione , per. feguitare quello, che il Sip, 


BILGUER 
Bilg. 


propone con una fincerità у e 
un 


ъ 


PS 


а «è c. c E 
sun dettaglio tale , che non fi può meglio 
defiderare. © EM 


» Differtatio inauguralis Medico-Chirurgi- 


„ ca de membrorum amputatione rariffime % 


» 4dminiflranda , aut quafi abroganda , 


» quam, pro gradu Doloris Medicine, © 


» precipue Chirurgie vite confequendo, die 
» Vigefina una Martii «A. 5. 1761. in al- 
» ma regia Fridericiana f[peciminis loco , 
à, publice eruditorum cenfure fubmifit JO- 


— 5, ANNES ULRICUS ,. BILGUER 


» CURIA RHETUS , Generalis Prefe- 
» Gus Chirurgorum exercitus Regii Bo- 


» "uffici . 


Queft opera racchiude in fe molte cofedi . 


più , che il titolo non ce пе avvifa y per- 


chè non folamente } Autore provai inuti- - 


lita , e з pericoli dell’ amputazione per più 
ragioni , alle quali fe ne potrebbero -aggiu- 
gneve molte altre. у ma di più non conten- 
to egli di difirnggere. una fabbrica vacil- 
lante , ha coftruito;;e defcritto un metodo, 
che previene, о guarifce. gli accidenti , che 
avevano лоо a fare amputazione, e ques 
fia propriamente é.la parte effenziale , ela 
più confiderabile della fum opera , che è 
veramente un trattato delle ferite d' armi 


da fuoco. A 
lo bo fatto perdere molto al Signor BIL- 


GUER dalla parte dello Је y та to fpes | 


vo. d' aver riportate le fue idee fenza avere 
alterato niente. della loro. chiarezza, e dela 
lai loro forza. Queft opera farà Epoca nel- 
ha Chirurgia ,.¢ paffera alla poflerita. rs 

EM j 4 йч 
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TUN ue, Е РАК pg 
farebbe difpiaciuto di averla figurata . 

“To: farò contenta у fe P Autore mi farà 
grato della'mia fatica , e fe faprà compas; 
tive le mie note (1). Ез deve efer ‘perfiafo, 
 €P' effendo io molto occupato ,. bifegna’ che’ 
ib fuo libro mi fia pav[o molto buono , è 
[jai neceffario, poichè mi fon prefo la pe- 
+ na di tradurlo, © ©» | La 
. To fo ch’ egli ba pubblicato una Chirur- 
г gia, ma in Tedefco, e fon perfuafo ch'ella 
: è ripiena d eccellenti" cole . Ei mi par far- 
. to appofla’ per aprire" delle nuove flrade, che 
| tendono a diminuire i mali dell'umanità.’ 
2 To avrei antitolato Jue]? opera Il manua- 
: lé del Chirurgo “dell’Armata ye P acier: 
fatto, fe non ve ne fuffe finta fuori um ala 
| tra (2) con quefto titolo , la quale guana 
sunque poco conofciuta non è punto da dist 
. (L'Autore di quef? opera aveva gid ves 
duto beniffmo , che le piaghe de tendini 
| fono un poco faflidiofe a cagione della poca 
| Jenfibilità di quefla parte , che il cauterio 
| attuale è più utile, e qualche altra verità, 
quafi dimenticata fino da que’ tempi . Er 
defcrive Че ferite ‘con luffazione, е frattura i 
E x Vi: 
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Mi) Le Note del 5 tg. Tiffot fono contrafe- 

| gnate coll’ afterifco * per diftinauerle dalle 

| Note dell'Autore ifteflo della Differiazione. 

| (2) Le Manuel du Chirurgien. d armée: 

ou Û art de guérir methodiguement les pla- 
ies dej *Arquebufndes Cz, par І.І. М.С. 

| @ Paris chez D’ HOVRY.. La mia edizio- 
| пе, che è la feconda, è del 1693, 


— Prefazione ~ 


AT, articolazioni , efpone gli altri ace: 
cidenti , che fopravvengono alle ferite d'ara | 
mi da fuoco , e quel che è da valutarfi in. 
lui; ei non propone Г amputazione , che in, 
un fol cafo, che è quello di una cancrena _ 
difperata, e la propone come un rimedia ora, 


ribile , e pericolofo. 


To riporterò quà le Je Рені, le qua- 


li provano, che. fe egli. vivelfe prefentemen- 
te , Jarebbe il più zelante, partigiano del 
nuovo metodo, poiche ei conofceva tutta Р 
infufficienza, e fi lamentava del grand’ or- 


vore dell antico. 


ЗЭ; ў 


гртодте[]о così grande, che non giovino le 
premure, e i vimedj, е che la parte vada 
alla mertificazione ,. allora non vi è al- 


, curo, poichè, .s'egli ё pericolofo in un corpo 
ben condizionato , maggiormente lo deve 
effere in uno, che non avrà le medefime 
buone qualità ; non oflante egli è È uni- 
co rimedio , quantunque orribile per ter 


to, e per falvare il veflante del corpo ; 
lo che niente di meno non ci è poffibile, 
nè perme[fo di fare , fe non quando la 


dere e di tentare in fuo favore un si 
deplovabile foccorfo . 


9? И à 


La maniera di penfare di quefto Autore. 
non ft era ancora fiabilita , come ma 
; ato. 


iL ONAM а a 
Se, la. cancrena cafualmente , da qug- 
‚ lungue cagione „ёа fia; prodotta , fa un. 


rimedio, che Р amputazione di quel meme 
bro, della quale Р efito non è-treppo Ji 


minare.i gran mali , che [offre il mala- 


‚ volontà, l'età , e le forze Jufficienti del. | 
malato ci danno la libertà а intrapren» 


dr TISSOT. ° $ 
fiato da defiderarfi у le amputazioni fono 
ancora troppo frequenti, e Г opera del Sig. 
BILGUER merita Ф effere accolta in oggi 
tanto più favorevolmente , quanto che una 
celebre compagnia , le deciftoni della quale 
debbono avere una gran forza nelle mates 
rie chirurgiche, ha decifo in maniera pofi- 
siva, Jett anni fono, che P amputazione è 
affolutamente meceffaria nelle ferite pro- 
dotte. da armi da fuoco, e complicate con . 
ftritolamento delle offa, e non ha lafciata 
‘altra alternativa al malato, che quella di 
perdere il membro ferito Jubito , о almeno 
| poche ore dope. 1. 
` $i potrebbe riportare а queflo propofito 
` quel verfo di GIOVENALE, 


Nulla unquam de morte bominis cunttatie 
donga efl. P» 


A 3 DIS- 


DISSERTAZIONE 
: ‘ SOPRA L' INUTILITA’ oo 
DELL’AMPUTAZIONE 


DE MEMBRI 


ON ni 


Ais L : 
Fine: dell Autore in que] opera . - 


E Sfendomi determinato da qual 
che tempo in qué di pubblicare 
in .quefta celebre Univerfità 
ualche opera, che ferviffe pet 
ar giudicare di quelle cogni- 
uid zioni, ch'io poffo aver acqui» 
flate , il foggetto , che mi è parfo più а 
propofito pe | mio fine è ftato quello, 
che fpargendo de’ lumi fopra la chirurgia 
"da me efercitata per molti anni in mezzo 
alle crudeli guerre, ferviffe nel tempo iftef- 
fo a diftruggere quell'antica calunnia nata 
in Roma conto ARCHAGATE , e 
poi ripetuta tanto fpeffo, cioè che i Chi- 
rurghi fono tanti carnefici, che bruciano, 
e tagliano crudelmente. © 
La maniera di tagliare Ja più terribile; 
-di cui fi ferve la Chirurgia in follievo de- 
gli uomini, effendo Г amputazione di qual- 
i pd A 4 A che 


- 


8 Differtazione full Inutili 3 SUNG 
che membro, operazione, che ciafcuno ri- | 
guarda con orrore, io ho creduto non po- | 
ter meglio fodisfare il mio intento, nè po- 
ter recare maggior giovamento , che pro- 
vando , che l occafioni di efercitarla fono 
affsi meno frequenti di quel, che fi fia cre- 
duto finora , e che fi può quafi Sempre fara 


me di meno, —— 
6. IT. | 
D' onde ne ha prefo il motivo. 


E prime idee fu quefta materia mi 

| fon venute nell’ offervare tutto ciò à 
che è paffato fotto i miei occhi negli Spe- 
dali militari. | 1 

I. Io ho offervato da una parte, che 
in un gran numero dicafi, ne'quali 1 Me- 
dici, e i Chirurghi dell’ Armata, e i feri- 
ti medefimi giudicarono neceffaria Pampy-. 
tazione de’ membri eftremamente maltrat= 
tati per falvare la vita del malato , è fe- 
uito di rado, e quafi mai, che quefto foc 
orfo fia riufcito , 

IT. Da un' altra parte avendo io ve- 
duto, e curato un gran numero di feriti i 
ai quali da delle palle di cannone era fta. 
to portato via affatto qualche membro, e 
levato di maniera tale che tutti quei, i 
quali attaccati effendo all' antico metodo 
non ardifcono difcoftarfene , avrebbero fi- 
curamente fatto una nuova amputazione 
ful reftante di quel membro portato via, 
e io li ho guariti per quanto eglino eran 

gua» 


мү 


Веі? Amputazione de’ Membri. 9 
“guaribili’fenza’ quefto orribile foccorfo . - 
III. Finalmente’ io ho veduto molti 
altri , ai quali i membri non erano ftati 
portati via affatto , ma così malamente 
fracaffati , feriti , mortificati , e contufi , 
che i migliori Chirurghi giudicavano do- 
verfi fare I’ amputazione, e fono guariti 
‘fotto la mia cura , contro il parere‘uni» 
verfale degli altri, fenza PF amputazione. 
T nuo 6. TIT, Th i ih Zi 
Quel che Г ha incoraggiato a. come 
7 porre” quefta Differtazione . 


“Чейн felici иссе dovuti ‘in parte 
XJ alle^rifurfe della natura’, e in parte 
ИТ alla. cura "chirurgica “mi "incoraggt- 
fono fortemente a ‘non ricorrer quafi таў 
all’ ampütazione , та a impiegare tutti 1 
foccorfi tànto-interni , che eftérni capaci 
a confervaré ai difgraziati feriti la lor vi 
ta, e i loro membri; e i miei primi sfor- 
zi effendo ftati fempre felici , ‘mir confer- 
‘maréno fempre ‘più fell idea , che'le par. 
ti le più 'füaltrattate-poffono efferé^riftabis - 
lite^imólto ‘più fpeffo' che. rion fi crede gea 
perülmerite E ‘quantunque quelta “idea non 
mi fià рака puntò approvata dai’ più’ abis - 
Ji Medici; ‘Chirurghi; e quantunque non 
mi lufinghi di poterlì perfuadere, non oftan- 
te io-fpero; che altri ftimolati- dal mio 
еѓетріо. 5° erdal dettaglio th” io: farò de 
miei {шесе avranno il coraggio di fes 
guitere "il! medefimo' metodo; e pero, che 
1 А · و‎ poi 


ро! la loro autorità. fervirà a. convincere 
anche i più ingreduli,, i. + 1i 


& n pote gu 
Rep Sod UNS 


POR o LIA GM UT 3 X # ER ai 
Motivi ch egli ha avuti. di- pubblicarla „ 


* -Uando tutti quei dell’ Arte fi uniffe- 
М TO infieme , del che io: non dubito, 
"per dichiarare il mio metodo affolu- 
tamente inutile, gli altri uomini peró mi 
faranno grati delle mie fatiche tendenti a | 
mutilare: i feriti meno. che fia poffibile , | 
poiché non vi.€;alcuno. che. non fi ferita | 
inorridire feritendo: parlare di qualche am- 
putazione y. o. vedendo qualche difgraziato, 
a cui fia Жаса tagliata una. тапо | un 
braccio „дит piede , «una: gamba. , fofterierfi 


miferabilmente, (орта. una gamba di legno, 
о fulle grucce,, e che nom, riguardi per 
maggior. difgrazia la. privazione: totale di 
un membro., che Ја faa confervazione , | 
quantuaque. sfigurata , e-iucapace de’. fuor . | 
ufi: principali .. Se fi. riflette quanto: cafe. 
fanno..tutti gli uomini del. dolore prodot» 
to: da. piccoli fimi; tagli. ,.- fi ‘comprenderà 
facilmente ‘quanto. orrore, debba .cagionare 
Y amputazione , e.il perche molti. feriti. fi 
contentino. piuttofto. rhorire,-che di fotto- 
mettervili, (1), e per- qual ragione fia tan- 
- Бичи SIE ibid iui me 


n s 


Qd M gi ML > Da 


s (0o nom vorrei infifer-troppo fu quello 
takione „ Se fi. fatele: й. calcolo ide’ dalori, le 
Somma di quegli ycbe-risbiedono. le: oporazio» 


w 


| Dell" Amputazione de Membri. is 
` {о raro il trovare uno, o due uomini, co- 
me il Conte di MANSFELD , tanto 
celebre nella guerra di trent'anni, 11 qua- 

le fi fece tagliare un braccio ferito al fuo- 
no delle trombe, e de' tamburi , o come 
quel Contadino, di cui parla il fu Signor 
-SCHAARSCHMID celebre Medico di 
“Berlino nelle fue raccolte di Offervaziont, 
e di note Medico-chirurgiche (1) , 1 qua- 
le-fi tagliò lui medefimo una gamba can- 
-crenata -con-una fegha- poco adattata per 
queta operazione (2). 
ni neceffarie per: falvare un membro, ê egua= 
le il. piis delle volte alla fomma*di quei ca- 
` gionati dall’ amputazione è Male: due grana 
di ragioni per preferire il’ metodo del Sig. 

` BILGUER fono la confervazione del mem- 
bro) e quella del malato, chel amputazio» 
me ammazza così fpelfo, e che è dolori del: 
lé incifioni non ammazzano. Peraltro egli 
è veto, che la medefima fomma di dolore 
divifa in un-piùvlungo fpatio di: tempo у 
mon &tantoverudele per lo paziente i. x: 
- (ry Sam, SCHAAR MIDTS >. Medici- 
nifcherscund Chirurgifcher^ Berlinifcher y 
Woe chentlicher; Nachrichten , Zvveyter 
— (a) Si può aggiugnere a quefti. efempy 

quello del. figlio di FHAMAS CULICA= 
NO Capitano nelle Truppe Au[triache avene 
do avuto. una gamba, ferita con fraca[Jo: d: 
offa sin una delle uitime battaglie y teneva 
inf /meds[imo una candela com una mano у 
КА ы аз 30. y PASTA 
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| ES. 
Argomento della Differtazione a 


M A per paura che non mi accufino 
IVA d effere io guidato pufillanimamen- 
te dalle grida de malati , e di non avere 
tutto quel. coraggio, che dice CELS O(1) 
«nt I iat 2 ri 


аа EE а qp cca‏ متت i ta‏ سے سے اا سے کےا 
TES } i‏ 


€ cavava le [quamme coll’ айта, Egli ba 
ato molte altre viprove non folamente del 
fuo valore guerriero; ma ancora: del fuo со» 
raggio contua-il. dolore + che è molto. diffe 
vente, e afai più. като si qua 
(x) Celfus de Re Мейса 1.7; pref. Ess 
pure il Sig. DIONIS confeffa nel corfo di 
operazioni dimoftraz. 2. art. о. che f Chia 
xurght i più coraggiofi tremano nel momen- 
so che voglion fare ‘quel’ operazione .,, Di 
» tutte Je operazioni quella, che fa più ors 
» #orey ё l'amputavione: d'una cofcia, d'una. 
» gamba, d'un braccio + Quando fi è via 
э Cini a feparare una parte dal fue tutto , 
» € che [i fa riflefione fopra i MEZZI crus 
» deli, de’ quali bifogna fervirfi, nou vi & 
» verun Chirurgo , che non tremi , e che 
» 20%, compatifsa Ja diferazia del povero 
» paziente, che fi trova nella fatale necef= 
ni ftad effer privato d' wna parte-del [uo 
» Corpo per tutto ik veflante della fua vita. 
» E altrove ei dice: Quefia operazione doa 
» Vrebbe. piutteflo efer fatta da un Max 
» 6ellaro, che da un Chirurga, 
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‘ richiederfi in un Chirurgo j io riguardeió 
-lamputazione , fupponendo degli uomini 
che fomiglino a quei , de’ quali ho parla». 
to adeffo, e che il gran defiderio di vive» 
‚те , una forza d' animo fuperiore, la reli- 
gione, e altre ragioni morali gli determi- 
nano a foffrire il dolore, come fe fuffe un 
nulia, quando quefto a loro procura qual- 
che fperanza di poter continovare a vi- 
Were. iue Sele Y оиы Лы 
Egli è fuori del mio piano. il cercare, 
chi fia ftato il primo, che abbia ardito ten» 
tare quefta operazione”, e di feguitarne Г 
ота, che ne fanno gli antichi Scrittori 
nelle-loro opere. Dirò folamente che l'aver 
veduto guarire de’ feriti, ai quali è ftato 
ortato via.a cafo qualche membro, avrà 
icuramente fatta conofcere la poffibilità ; e 
fuggerito Ja» prima idea di poter tentare 
quelta operazione . lo’ non: Вагд qui a fa- 
re il dettaglio ае differenti metodi; co’ qua» 
li è Вага fatta quell operazione da che fu 
теа: in ufo fino al prsefente . .Eglino fi 
trovano defcritti altrove (a), e io non mi 
. fon propofto di dare-un trattato completo 
delle amputazioni . Di tutto ciò, che già 
fi fa fopra di quefta. materia, io non rame’ 
menteró altro che: quel, che non potrò: af 
folutamente “evitare . E quefto è il meto- 
do che fi dovrebbe tenere, quando fi trats 
| фа Жорга qualche foggetto particolare, e io 
` fpero che quei, che fanno maggior cafo di 
(1) Memoires de 2 Academie: Royale des 
Sciences 1732. Art. 7. 
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‘те del metodo. fcolaftico, mi perdoneranno 
gli errori d' ordine, e di eloquenza , quan- 
«do fapranno quanto io fono occupato ; e 
- gli altri mi fcuferanno rammentandofi di 
| quel detto di CELSO: fr ‚ди е co € 
e non coll’ eloguena .. 


^6 YE 


бсан aur quali à | fato prefo il mo- 
tivo di fave P: amputazione . | 


pe provare la mia propofizione io co- 
mincerò dall’ indicare ‘quei сай: che fi è 
creduto finora meritare |’ amputazione , e 
quefti io li ridurró a fer. 
8: T- Là cancrena, e lo sfacelo: 1 che- abe 
bia diftrutto un membro fim all’ ofo.“ 
IL Uno ftrappamento talein un meme 

bro, fia frattura, o: lacerazione che vi fia 
tutto il motivo di temere degli: accidenti 
i “più crudeli , della cancrena , e della’ morte.. 

III. ‘Una grandiffima. 'contufione di 
бите le parti molli , che nel yon 
mum abbia fracaffate le ofa з 

IV. Le ferite de’ grofft vafi; che por: 
tano il fangue a qualchuno degli articoli yi 
o che fi creda non poterlo: fermare: :altra- 
mente, o che fi tema, che il. membro nom 
perifca per mancanza. "di-nutrimento a: - 
". © У, Una carie, chefi creda incurabile. ' 
i^ WH. Finalmente: fe una, qualche: parte 
fi:trova malata di un cancro, o che fia 
vicino-a forrnarfi , fi-coftuma portarla via 


«Jo parierd: di quett differenti» сай più 
Г ‘o me. 


boe FS) de Membri, | als. 


0 meno a lungo a proporzione del. nume- 


ro delle offervazioni, che mi trovo fopra 
di ciafcuno., poichè folamente col dimo- 
ftrare una maniera di medicare: più van- | 


 taggiofa, fi può rigettare Р altra, benché 


pericolofa , e orribile. Quindi quefta Dif- 


fertazione propriamente non è. altro, che I 
` ` efpofizione delle medicature, ch'io'ho ime 


‘piegato..con buon fucceffo negli Spedali mi- 


litari рег, la guarigione di queíti.mali , e + > 


il dettaglio. di „un picciol numero di ragio- 
namenti „сре; mi hanno: determinato : a cone 


dannare le. amputazioni ; 


$. VI. 


КУЛ interni: : AD oue it far fo 
wende Chinachina nella CANCIENA > 


"n ti del, Sig. TISSOT. frad due M dab 
b vt e NPA eS 
yo comincerò dal, Jade Ta, delorizione de 
-sfoecorfi..interni.,« ed. efterni > de’ ‘quali 
Gagliano fervirmi..per gli membri. cancrenati, 


- L'effetto: de’ ‘quali, miha provato, che; due- 


fto male non.merita. l amputazione, 6. fo» 
disfarà: fubito. il defiderio,.che avranno: ficu= 
rimente: 1 айе lettori di fapere quel; che 
le frequenti offervazioni,, ch’ 10 devo’ aver 
axuto.occafione di. fare. ,. ті hanno; fatto 
rilevare fopra F ufo della,Chinachina. Que- 
fte mi Барпо, convinto; che detta mirabile 
fcorza hà; una. irtusfüngolart ме fpecifica. 
in. quéfta malattias у «susc 

end che. moli Medici › Aa Сиам 
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nor la raccomandano , che nelle mortifi- 
‘cazioni, o cancrene capionate da debólez- 
‘za. Ho fentito dire da-altri , che ‘non era 
Жага ‘di alcun utile nella famofa battaglia 
di Dettingen (1) ; ma può effere che ба 
OF TU مستا می‎ Ne ES ee RP 
CQ) IZ Sie. RANBI che firitrovava all 
armata Inglefe nel tempo della battaglia di 
Detcingen fa però gran cafo della China- 
china. Egli è vero , che in una delle fue 
offervarioni avendola ordinata a un Ufizia: 
le fettuagenario, al quale eva Rata fatta P 
amputazione della gamba, perch’ egli ave- 
va,avuto il malleolo , e le parti vicine 
eftremamente maltrattate da "una palla di 
cannone , ella non impedi, ‘che de piaghe 
non fi butta[fero al cattivo , e che il ma- 
lato non moriffe. Ma per apprev vare il pie- 
rito della Chinachina, e nell ЖТ, tempo 
quello dell’ amputazione , bifogna accompa- 
gnare иеа offervazione: con wna y the T 
‘precede’. Quefla comparazione mi pave ‘uti 
де. lo riporteró"l ifleJe parole delP „Ливе. 
© Un Ufiziale Juflviaco y cbe: aveva vie 
5 cevuto nella mano из colpo" di palla da 
55 cannone‘, ји per trafturaggine abbandos 
» "ato ful campo della battaglia ; е privaa 
» 10 d' ogni foccor[o dal Gioved? fino al Saa 
» bato, che fu portato ‘in Hannau. La mata 
» tina feguente mi mandarono; a “cercare 
» per vederlo, @ per a ffifteve all’ amputa- 
» rone: della Jua mano’ o" Vifitatala jo, la 
» trovai cancrenata , е la cancftna frefiens 
» deva: quafi fiho G tutto ibicubito p son 
"ие э! 
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ciò divenuto dal non aver tutte le altre 
regole della medicatura ^ concorfo a: fofte- 
-nere quel buon effetto , ch'io ho fempre 
..Coftantemente offervato., quando ella è 

: Tu LU ` Rata 
ss tl bratcio era tumefatto , e infiammato _ 
‘n fino alla fpalla. : 


4, Siccome non era prudente il tentare Р 


» Operazione in tali circoffanze , io propofi 
i di far pigliare al malato la Chinachina: 
^» lo che non effendo [lato contradetto da 
» veruno , fu fubito meffo 1n efecuzione . 
/» ll. giorno dopo il malato ci parve un pos 
» co meglio , ma il miglioramento fu più 
» fenfibile il terzo giorno. L' infiommagio- 
» ne era minore, la tumefazione era dimi- 
» nuita, e le parti cancrenate cominciava» 
» n0 a fepararfi dalle parti fane. Il brace 
$ ciò fu fementato, e vinvoltato in una cas 
» taplafma di tritello di vena cotto in vec- 
уу chia birra con della teriaca , per mezzo 
» del quale i fintomi , che fin allora ате» 
» vano impedito di fare Р amputazione al 
» malato , fi trovarono tanto notabilmente 
» diminuiti , che il Chirurgo non dubitò 
, punto di tagliargli il braccio у ma quea 
» Ла operazione nonebbe quel fucce[Jo, che 
» fi fperava ; poichè tre , о quattro giorni 
» dopo gli fopraggiunfero le convulfioni , e 
-s 11 malato mor? " , Io farò quì cinque dos 

mande. $ | 
Il Sig, BILGUER avrebbe egli fatta Р 

amputazione in дие! due сар? 
Il [uo metodo non avrebbe egli gt i 
ett 


м 
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{tata data come fi conveniva . E mon du- 
bito punto , che tutti quei, che fe ne fer- 
‘vono contro la cancrena, e lo ‘sfacelo; fe- 
:guende- il. metodo de’ Sige. PRINGLE., 
DbICKINGS, WADE, CHESELDEN, 
DOUGLASS, RUSHWORTH, AMY- 
AND, SHIPTON , e alcuni altri ,-non 
fieno per trovarla molto efficace (т). Io 
non dico bensì che. fi. riguardi come i! folo 
‘rimedio: interno , «effendo ben perfuafo ef- 
fervi degli altri rimedj amaricanti, de’ qua- 

i s i j li 


detti due malati , e fpecialmente Г ultimo? 
` L'amputazione non par ella aver contri- 
buito alla lor morte ? 
- Nor par egli evidentemente, che nell ul 
timo cafo l’ ampttazione abbia diftrutto il 
buon effetto della. Chinachina , che pareva . | 
condurre il malato a una proffima guaris | 
gione, e che nel primo cafo la Chinachina | 
non ha potuto riparare il male cagionato 
dall’ amputazione? 

Non ne vifulta da quefte due offervazias 
mi , che comunque falutare fia la China« | 
«bina , PF amputazione è fempre più nociva. ` 

(1) Egli è flato il Sig. RUSHWORTH, | 
e non il Sig. AMYAND il primo a far 
ufo della Chinachina contro la cancrena 
nel 1715. Ei comunicò quefta fua offerva- | 
zione al Sig. AMYAND, che lo ітид con | 
gran fucceffo . St può vedere Г efito , e il 
dettaglio delle loro offervazioni in una pic- 
cola opera del Sig. RUSHWORTH intito- 
jata a propofal for the improverament of 
furgery . " : 


Corazza iow Comme eco VNDE toa) 


Uo Dell'Amputazione de Membri. ло 
li alcune. volte conviene far ufo , dirò di 
più che la. Chinachina mi par che abbia 
da qualità, che CELSO (1) vuole ne’ ri- 
3xned;, e nella bevanda, ch’ et configlia- per 
, da cancrena , cioè di riferrare leggermente 
il ventre, e nell’ ifleffo tempo tutto il cor- 
ро. Dopo d'avere io efpofti gli ajuti ino 
terni , dirò- il metodo, del quale mi fon 
fervito nell ufo della Chinachina. .. 


6.1 a 


Soccorfi eflerni ; incifiont nella pante mala» 
Mer ta; mantera di farle, ` 
МЕ le volte che ta cancrena, o lo 
+ & sfacelo attacca una qualche parte del 
corpo umano , tanto fe fia nata da cagio- 
ne efterna , quanto fe dipenda da una ca- - 
gione interna , come fegue-fovente nelle 
perfone malate di Scorbuto, di Anafarca 
di. un’ Acrimonia. qualunque ба negli 
umori; d'un Panericcio della peffima fpe- 
cie, o come fegue ne” vecchi decrepiti , 
che cominciano per: così dire a morire 
nell’ eftremità ; tutte le volte dico, che la 
cancrena comincia a formarfi, bifogna fu» 
bito rimediarvi. Si comincia dal fare delle 
incifioni, o fcarificazioni nella parte mor- 
tificata a fine di procurare la feparazione 
delle materie. corrotte ; e. di «facilitare Р 
azione de’ rimedjy |, . | at Io 
m m سی سی‎ tah is ue ee кн کے‎ im کے سرت ص‎ ct ص‎ 
ED Д. 5. C. 26. Danda funt , que per 
cibum; potionemque aluum , ideogue etiam 
corpus adfwingant, fed ёа levia. < 


> 
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Io fo le fcarificazioni lunghe di manie. 
ra, che fiano eftefe ‘non folamente per tuto 
ta la parte cancrenata , ma ancora alle 
parti vicine, che anch' effe farebbero pre- 
fto per cancrenarfi, e ne fo molte, tanto 
che lo permettono i groffi tronchi de’ vafi 
fanguigni, ei grof rami de’ néfvi, e non 
<le- foglio fare più а un pollice di diftan- 
za le une dall'altre. - о a DECOR 
Bifogna fempre profondare i tagli fino 
al vivo, e fe l'offo è alterato , fi taglia 
. anche il perioftio, e fi mette affatto l'offo 
allo fcoperto. © pre s : 
Le incifioni debbono feguitare la dire- 
zione del maggior numero delle fibre de’ 
mufcoli-tagliati; ma*quando i mufcoli ga- 
ftronemi, © gemelli, 1 glutei, o il deltoide 
fono ftati feriti da una palla , bifogna ta- 
:gliare quefti mufcoli trafverfalmente , fen- 
za di che fopravvengono fpeffo le convul- 
йот, e foprattutto le fpafmodiche .- 
Molte aponeurofi, e fpecialmente quella 
del biccipite devono altresì effer tagliate 
trafverfalmente . Egli è vero , che {е е 
incifioni longitudinali fono molte larghé, 
e affai numerofe, effe rilafciano, e debili- 
tano quefte membrane aponeurotiche , di 
nilo che fe ne poffon fare delle trafver- 
alp c 
Non fi debbono ancora rifparmiawe i 
tendini, ma fi dee coraggiofamente ta- 
gliarli per traverfo . Se la vicinanza di 
un’ articolazione fia-rimafta ferita, o che 
ella fi trovi attaccata da qualche altra ma- 
lattia, io fo ancora arditamente delle gran- 
di incifioni ne' ligamenti. ONT. 


| 


= 


Dell’ Amputazione de Membri.. эл: 
Si comprende facilmente, che quefte in- 
cifioni debbano differire fra di loro in lun- 
ghezza , e in profondità , cioè che fieno. 
più lunghe nel luogo della parte malata, 
dove il male è più eftefo , e più corte al- 
trove. Le une, e le altre fieno più fuper-, 
ficiali nelle loro eftremità , più profonde. 
nel loro mezzo, laddove il male ha co-: 
minciato , e dove la corruzione è più» 
grande. rip we oe | 
Il numero delle incifioni, е la loro di». - 
{апта varia altresì a proporzione del bis. 
fogno : che fi crede avere di quefto rimes. 
dio; di manigra che il Chirurgo pruden- 
te ne fa tre {quattro , fei; О otto fecon- 


uide calls 


| S' intende beniffimo che in un’operazio- 

ne di quefta fpecie il: Chirurgo. non deve 
operare precipitofamente , e quando ei non : 
conofce la profondità del male., non fi 
metta. fubito a4 fare. molte incilioni , ma 
le aumenti , e le profondi in. cafo che ei, 
veda non effere arrivato fino a] vivo, 


oa SEDI 


Separazioni delle саті morte- dalle vive ` 
fenga toccar quefie; delicatezza di quefta .- 
| Operazione a. Eu в 


Fux quefte incifioni , bifogna .efami-. 
| nare attentamente I’ eftenfione: delle ` 
parti affolutamente cancrenate , e alle qua- 
li è impoffibile far ripigliar vita, e fi co- 
nofcono dal puzzo che efalano, dalla mus: | 

| {а= 


22° Diferrazione full! Inusibità © 
tazione del loro color naturale; € dalla Jo- 
ro infenfibilità . Si dee fubito feparare ‘dal 


vivo tutte le parti morte, e portarle via; ` 


fervendofi perciò di un bifturino ; come fi 


fuol feparare! i mufcoli gli uni dagli altri: 
|. melle fezioni anatomiche , e per quefto bic 


morte per traverfo , lo che mon cagio- 


an 


fogna neceffariamente tagliare quelte parti ` 


na veruna fenfazione dolorofa ‘al malato. 
- Ma bifogna ftar attento in quefta "ope-- 


razione di ron portar via quelle parti , 


che quantunque fieno già attaccate dal ma- 


le, non fono per altro ancora affatto cor- 
rotte , poichè fegue fpeffo , che dopo I’ 
eftirpazione di tutto quel,iche era affatto 


cancrenato , effe ritornano a forza di ri- 


medj nel loro ‘priftino ftato.- 

Si dee badare con gran ‘premura’ nel fa- 
ré queíte incifiohi , come Г ho già detto 
di fopra, di non tagliare de groffi vafi; o 
de'nervi confiderabili ; quindi bifogna por- 


tar via quelle parti cancrenate, che li cira! 


condano, con molta attenzione, anzi farà 
meglio lafciare porzione di quelle parti 
cancrenate , che a loro fono aderenti , e 
di commetterne lo ftaccamento alla me- 


dicatura, che non tarderà molto a opera- . 


re. La ragione di quefta regola è, che fi 
offerva fpeffo, che 1 vafi fi confervano an- 
cora faniffimi in mezzo alle parti molto 
corrotte . Si trovano per efempio nelle 
braccia , vicino ‘all’ articolazione del cubi- 
to, o.vicino al сагро , ficcome ancora 
nell’ eftremit? inferiori , de’ vafi confervati 
fani , in mezzo alla parte cancrenata . E 

X que. 
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quefti fon quei уай, che dopo fatta la de- 
molizione di tutte le parti cancrenate ris 
chiameranno la vita nelle altre parti: per- 
ciò fi dee procurare di confervare non fo-. 
lamente il maggior numero poffibile de’ 
grofi vafi, ma ancora di quei d'un ordi- 


ne inferiore. Ed ecco perchè io ho detto, 


che non bifogna fare le incifioni a. cafo , 
ma con molta attenzione sl riguardo alla. 


parte dove fi fanno , che alla loro dire- 


zione, e alla loro diftanza. Operando соп 
tutte quefte attenzioni non fi anderà in- 
contro alla cenfura del Sig. PLATNE- 
RO, il quale dice, che non conviene fepa- 
rav mai t| morto. dal vivo con violenza. y 


perchè le incifioni faneuinolenti accrefcono. ` 


quafi fempre Р infiammagione K 1), poichè 
nel mio metodo non vi è né violenza, nè 
incifioni fanguinolenti . 


i | $. X. 
| Medicature delle piaghe, e delle offa. 


Uando fi fon fatte le fcarificazioni, 
fe le parti vicine. pajono un. poco 


alterate , bifogna per.via di. leggiere 


compreffioni fpremere l’ umor corrotto, 
-che vi fi trova , e fuzzarlo con una pez- 


za fottile. In feguito di cid , fe fi è do+ 


vuto portar via col dito, o collo fcalpel- 
lo, o con quello ftrumento chiamato /a. 
foglia di mirto: dei frammenti offei trop- 
| po diftaccati dal corpo del loro offo , per 

| | | po-. 
_————— wr und یچ‎ st em а eM Qt кола рар erm | 


(1) Inflitutien, Chirurg. $. 201. 
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potere fperare qualche riunione , lo che 


richiede fpeffo una gran dilatazione delle 


parti carnee vicine, o fia, che alcune per- 
ti offee pajano cariate , o alterate in altra 
maniera , o pure finalmente che fia con- 
venuto fare delle profonde fcarificazioni fi- 
no all’ offo, in tutti quefti cafi bifogna fu- 
Био. far ufo di quei rimedj efterni, che fo- 
no efficaci per le offa, e per le parti mol- 


li, che hanno già cominciato a putrefarfi, · 


quantunque fia colato molto fangue. nel 
tempo delle fcarificazioni . : 

Le offa fi medicano , tanto fe il perio- 
Rio fia fano , che fe fia diftrutto, col fe- 
guente rimedio : fi prenda d’ incenfo., di 
ma[lice , di farcocolla , e di mirra ` peftate 


fottilmente , del vero balfamo del Perù, e. 


vero olio effenziale di garofani, parti egua- 
li; del Balfamo del FIORAVANTI guan- 
to bifogna у mefcolando il tutto, fopra un 
fuoco lento fe ne forma un linimento li- 
quido , che fi fa fcaldare quando bifogna 
fervirfene, e che fi verfa abbondantemen- 
te fulle piaghe , delle quali io parlo, a fi- 
ne , che le offa ne fieno bene inbevute . 
Quefto medefimo rimedio conviene anco- 
ra in tutte le malattle delle offa. Quando 


l' ofo ne ё già coperto , vi fi applicano 
fopra delle fila afciutte, e rifpetto alla me- - 


dicatura delle parti molli vi fi provvede 
cuoprendo le fuddette fila con una polve- 
re compofta di un’ oncia di mirra peftata 
` fottilmente, di mezz oncia di fale ammonia» 
co , d' una dramma di canfora , e d' una 
dramma ‘di nitro, Dopo che fi fon coper- 

. ее 


* 


. Dell'Aniputazione de Membri. 25 
te le prime fila con.detta polvere, quefta 
fi ricuopre con delle^nuove fila, fulle qua- 

‘li vi. fi mette ‘un.nuovo ftrato: di polvere, 
e così fi riempie Іа-ріара fin al.di fopra 
per via di {тап alternativi -di fila , e di 


detta polvere vulneraria., | — ^" 
i a M nuts I has Py i E A 


rds 
a 


Continuazione:, | 


GF Р ойо non è punto alterato , e che 
) il perioftio non fia feoperto , non bi- 
fogna fervirfi del linimento liquido ; ma fi 
fa la medicatura folamente con degli ftra- 
ti alternativi di fila, e di polvere vulne- 


аай" 


Le 


Scarificazioni ‘intorno. al male; 
Ltre la..metticatura, ch'io ho accens 
\_/ nata ne'$. X. e XI. per quefta for- 
te di piaghe; bifogna fare ancora delle 
piccole fcarificazioni nei contorni’ di effe; 
e riempirle della. medefima polvere } pot 
| bifogna ungere tutte quefte piaghe, € fare 
una fafciatura ritentiva delle pezze inzup- 
| pate. in fomente calde rinnovate. fpeffo 
| tanto il giorno, che la notte. © o = ~ 


$ 
gia - аты ques qq. oor 15 
bed iL am gat ooh мо à T p >. К eb 


"ta 
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26 e i e e a | 

us fa XI. Bil адил ne эў | 

| $, XI $ aoa manoa I 

Dottring doni Monde edi alcuni moder- | 

А ca ufo: delle: fomente , ‘Formole ^3 “| 
1 condo. apay tafyg - si 


riw ace oo es 


Ervendofi di КО? metodo А 
ne’ $$. X. XI. e XI]. e поп d' altro, fi 
troveranno affai utili, ed efficaci quelle 'fo- 
mente, che fono tanto decantate dagli an- 
tichi , e da' moderni Scrittori di Chirur- 
gia. TL Sig: HE ISTERO' ne ha тее in- 
ieme un. fufficiente numero, ‘trattando dels 
la cancrena e dello sfacelo ‘nella fua: ес | 
 cellente: Chirurgia;"che йё refa’ tahtê çêl 
mune. Sarà facile a un. Chirurgo; checo? 
nofce la natura del male, e la qualità: de || 
rimedj , di fcegliere la fomenta più cone | 
veniente al cafo, ch’ei. fi trova tralle ma» | 
ni. Siccome ancora "per efempio la fomen. 
ta.compoíta @ una libbra d' acqua- di cal- 
cina-, di tre once di Spirito di vino canfo- 
rato , y eod una y 0, MER Oncha: CM 
moniacoy’ è molto utile mella “<aneréha -é 
nello sfacelo ,:che fono' un feguito: > ш |. 
-grandes infiammagione:, e detta ‘fomientà 
| guarifce le. parti infiammate , che fon d | 
intorno ac quelle, che fono già cancrenate / f 
Si. ottiene: + ifteffo effetto "dalla fomenta, | 
chef fais toh bal[amo:di vita efterna, cioè 
a dire, il faponeg al fab di tartaro; SW І 
olio di trementina lavati , е кой nell’ a 
acqua’di calcina , e dal cataplafma com: | 
роћо delle erbe chiamate fpecies pro cata» V 
e ex ché fi fagno cuocere й nell L " 


Dell Ainputazione de" Membri. 29: 

| evalle» qualis vifi mefcola del» fapone di 
Venezia e:dello:zafferano (192 «ic LL yi 
Se--fenza» precedente infiammagione «fix 

| tfovand: lone patti cancrenate , о: sface-- 
late, o in un cominciamento: di ‘cancrena,: 
, con tumefazione ; come fegue fpeffo nelle 
| perfone anafarcatiche»,»in quei che hanno: 
|. de’ 'tumori-edematofi , nei vecchi , e-tutte. 
‚ le volte; che ilsmale viene in feguito:d'un 
debilitamento: delle azioni. vitali piuttoftoz 
| che da ‘una grande»effervefcenza; convens - 


| geno le!feguenti fomente, iı ot ur 
, .Per la prima . Prendete d'erba di Догг 
| dio, divaffenzio;-di abrotano , di ruta, di 
| ciafeuna due pugni ; di fiori-di camomilla 
y em. pugno-» fatele- cuocere nell -acqua-tanto 
| che fe nè abbia poi due: libbre-di colatura, 
| alla quale aggiungerete Guat once. di Apre 
| vito tviachle., due: once<di fapon-veneto, tna 
| mezz ontia', oppureun’oncia di -[algemma ; 
| Per la^feconds. Di erba: di tam padi 
| affenzio уа; matricavia >. di: ciafcuna due 
| pugnis ‘di menta; di abrotano; di crafcuna 
| un pugno) fate cuocere il: tutto nell'officras 
| 20 pervaverne»porguattro libbre di.colaturaz 
alla. quale aepgitingevete una MERZ ono de 
[algemma ‚зе dopo» due fho a quattr conce. 
di fpiritorriacalezza a sw Bi goo) Pon : 
| GY Quefi? due ultimi rimedi пончо fos 
\по nel Sig. HEISTERO, le fpecies proga» 
| eplafmate, /oso'j] millefoplio;.l’affenzio, | 
 lo-fcordio , Pabrotano , ‘le camomilla ; la 

Ivia:; l'iffopos la ruta 3 il fambuco , £ 
ero, e*le roferoffeyw o; ا‎ 
| FF inutile d impiegarle tutte in una volta". 
a y i 


2$. - | 
-Per la terza. Prendete due oncie сй bo~ ll 


parti; f. peftano efattamente , fr mettono in | 
una boccia- vi ft verfa fopra dell’ acqua | 


pefava 24. once; maso sredo, che gui 
i Е: E T WO 


* ei à 4 


Dell Amputazione» de’ Membri. — ^29 
pietra» calaminare -fi i-dramme ( 1) , dopo 
‘aver ‘mefcolato, e polverizzato il tutto, fa- 

` тепе ЬоШге due once in quattro (енеге 
acqua , e due di aceto. 2 
Le fomente feguenti applicate (ше par- 
‘ti già corrotte, ne fermano la corruttela ; 
«fuller parti ,. nelle «quali -la corruttela co- 
mincia , le guarifce , cioè le. fa ritornare 
-allo-ftate naturale , ёт di pid ajutano la 
` matura a» Ќерагаге il morto dal vivos, ^ 
«e LoDifpmito di vino. tre once, di mirra, 
г. aloe in polvere , di ciafcune mere one 
‘cia; di unguento egiziaco tre dramme (2). 
SUL. Dir decozione vinofa di fcordio dodi- 
ci once, d' aceto di ruta, e d' aceto: rofato, 
di ciafcuno quattr once , di [pirito ter1aca- 
jetre once, di fale ammoniaco ит oncia. > 
- HI. D acqua di calcina quattro fefiieres, 
di fpirito teriacale , o. di fpivito matricale 
due pe , di aceto di vino una feftiera, 
di elifr di proprietà fei once, dt unguento 
egiziaco due once» i} si enar ati 
CIV. Di decozione di fiori di fambiico [ei 
once, di vino ott’ once , di aceto di mie 


нй cone re oiii gii vate timi prit чанин ватана etit iiy ABI te Ор cer E 


x 


fia meno confiderabile . Supponendo che fia 
una mezgetta , it rimedio farà molto buono", 
` (1) Quefta è quella. imefcolanza , che fi 
chiama ordinariamente , fpecies pro deco- 
(2): Impiegasido st >rimedj. vul nerarj efler- 
nigıne quali wi enteh dell'saloe, bifogna ris. 
córdavfi -di \quelzichecil Sigs BILGUER di- 
rà più fotto, cioè che qualche volta purgano. 


co. Diffettazione: fall Tnntilita ^ 


ghetto, di {pivitedivino vanforato, di fpivi- | 
to teriacale, o di fpirito matricdle, dictafcu- | 
"wo: die. once, di fpivito di Jalesdlue.dram- | 


We. . 3 


-Finalmente per ammolfire, per diftaeca- | 
ré le crofte, o cangrene , ve: per facilitare | 
Ja fuppurazione bifogna 'fervirfisdella fe- | 


puente fomentan ^ . 97. 


D'ierba diifcavdio due иди? ,"di "quella | 


di malva , edi alten , di ciafeona un pn- | 


qno ,di-farina di grano di linotre once, di 
Sapone veneto, e di fale ammoniaco y di cite 
fcuno due once , P olio di feme di lino un 
oncia . Si: fa ‘cuocere il tutto -con dell lofi 
erato fino alla confiflenza di ‘vataplafina > 
Side ve :offervare generálmente"fü quefte 
foménte ; che quelle ‘che fono .ammollien- 
tinconvengono, quando vi fono delle ‘cro- 


fte:dure; e fecche; quelle, che «contengono | 


molto acido, convengono quando Ja рь 
trefazione iè molto confiderabile ; є final 
mente quelle, che fono fpititofe , »faline., 
о fortificanti -convengono; qaando: vi ono 
de'«tumori* morbidi ‘€ ыс? il corpo. eis 
pieno di umori acquofi . | 
S AIT, 


ааа flo piti rama 
à d rd far ufa della "Chinacbina) ` 

IP fpazio di: dodici ores farà migliorare 
lo (tato delle piaghe cancrenate , е quan’ 
do € fcorfo il fuddetto- fpazio di — fi: 
et t i ш i gui os E i & е 


La { 2210-99. g ЗЧ à һа | 
"Обо affiduo di quefte fomente nello | 
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Dell Ampatazione,de Membri. 81 
Bien ea e, laopolyere vulnéraria» , 
delle. quali fi era, empita laspiaga , етпей 

ео -tempo-fi.leveranno dalla piaga turt- 

> quelle parti morte, che parranno di- 
басса у, poi fi тизга la medefima medi- 
catura defcritta ne $$. Х. XI. e Ж. e que- 
fia fi continoyerà arinnovare di-dodici», 
in. dodici ere .. Nella, terza 5.0 quartarme- 
dicatura fi. vedrannordelle marce.di buona 
qualità da. far fperare, la guarigione . Al 
Jora non. vi è bifogno ¢ altro, che dell 
ufo interno. della Chinachina, e d'una cone 
veni ree Pu am che, io. deleriverd.ap» 
preffo. al... . Мр b opioid Joost oc 
uM BoA gb olup sta) sm 9 


dal i 
hi S $c poss M ua CN «- 5 
ee SUI 7507 B the x Von sd 


ы ылыы! en Modo di darla: " 


eoo © 


galli И буу Лил me т ES 
Q trua caro la Chinachina , 0 fola in 
a> polvere., 'o.in/forma di elettuarió | 
‘col, fugo di fambucoip o con i fciroppi di 
cotogni. , di «cannella»; ‘di bucce:d'arancé, 
© qualche altro fciroppo cordiale. Se pre- 
_in foftanza. muove -il--corpo + bifogna 

| pigliarne l'eftratto , o. l'infufione . i 
Se la febbre & forte ; il calore confide- 
rabile con molta fete ,. la Chinachina è 
inutile. (1) ‚ ma allora bifogna fervirfi di 
Po de ч Pre rica ios ee quel 
nz iti Li سد ت ی سے اتال سے تسای یھ سس‎ 
` {DTI Sig, BILGUER avrebbe potuto di- 
qe nociva. I- foli veri temperanti fae le ca- 
vate:di [angue ,-exgli-atidi , cbe fono molto 


“preferibili - al nitró. pù quale non conviene 


trope 


Sud rimed sete 


Differtavionb" full Talis 

poffano far dileguare "1d. 
febbre , e rinfréfcaré, come fond quegli ; 
che fi chiamano: comunemente 'terpérari: 
tu. Quando fi crede necéffaria: 1? China’ 
china, bifogna: darne mezza ‘dramma 25% 
due fcrupoli per prefa da "principio per 
-9Bnr Ora’, poi di die’, in dUê ‘ore’ , e fil 
‘balmente "ogni +6, o quattr” Ote, ea tüt- 


te lé prefe vii (r poffono àgPiungére slet- 
ne gocciole di fpirito'di fale, û d'olio di 
vitriolo glaciale, o qualche grano di allu- 


me , o di catechu (1). Quando il ‘malato | 
è molto ‘debole ,"vi û Può aggiungere ий | 
Picciol bicchiere di qualche* vino dè 96 | 
come farebbe quello del Reno, del Necker, 


della Mofella ec. Quando fi vuol fare ace 
crefcere la trafpirazione fi fa bere un' in- 
fufione di camomilla; che Viene approvata 


, anche dal Sig. PRINGL (2), fi foften- 


™ 


gono le-forze per via *d ug regolamento 
femplice, come configlia-il Sig; PRINGL 
nell’ifteffo luogo ;.cioèugti fi fa bere dell 
acqua еһасего:; de’ bródir'legeiéri nere 
ste oF” Shean nodi) cene 9n seo 

troppo, quando vi. è minattia di mortifiet. 
zione < Gli afforbenti, che in aleuni luoghi 
del Paefe , in cui il Sig BILGUER fcri- 
ve, entrano ancora nella claffe de temperan- 


ti, fono quà molta nodivi ‚ е non rinfrefca» 


rono mai -verun-ferito*,- de 

(1) Ih Sig. WALL approva que? idea , 
Sammlungen -verchiedener Фе Fiebberinde 
betreffender abbandlugen ‘ec. $. год, u.folgp. 
с (2) Si guardi ta fua. Medicina dell Ar- 
mate . | 


Kus 
ps 


€ ontinevazi one della 
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; Dell'Amputazione de Membri. — 3$ 
145 o.di' pollo ; delle’ tifane di orzo, odi 
vena , con un poco di aceto , o di fugo 


` di cedro ec, "Ma io non hovora il tempo 
di farne qui il più lungo dettaglio. ^ 


è ^ cn. Me 
"cura efleyna $ formas 

zione delle marce. Nus lm 
Ror poi ‘alla medicatura efterna $ 
AN dopo che la medicatura accennata e 
deferitta ne’ $$. X. XI/e XII. ha comin- 
ciato a produrre le marce , bifogna fmet- 
tere la polvere vulneraria , e Г ойо ditre- 
mentina ; ma fi continua a facilitare , е 
ad'àumentare la fuppurazione рег аісипї 
giorni , e qualche volta ancora fino. all" 
‘ottavo giorno, medicando la piaga ‘col dis 
p del quale io he’ dirò appreffo 
a compofizione , tenendo fempre Ja par- 
te malata coperta- con delle fomente ame 
‘mollienti , ed evitando di detergere mol- 
to‘ la piaga , o -comprimendola’ troppo.; © 
fuzzandola con molta: efattezza i» Bifogna 
effere molto: cautelati fü quefti due ulti-. 
mi articoli ; finchè la» fuppurazione fia ba- 
ftante . Allora fi.puó. permettere una com- 
preffione un poco più forte, e una deters 
fione ‘più ‘efatta , ma fempre però con 
molta--moderazione ;> perchè la. füppura- 
zione è ‘opera della natura , cioè! un'azio« 
ne“propria delle parti: fane , pervia della 
qualevelleno fi fpogliano ді гиге le parti 
€arrotté, che le ats [l ORL CI in 


за . , Differtazione [ий Inutiira © 

facilitare- quefta- operazione .falutare, .por-. 
tando via со’ fuoi ftrumenticle parti inte- 
ramente corrotte wma ciò fi faccia feme 
pre, almeno per quanto è poffibile ,- fen-. 
za che efca del fangue ( 1) . Ei non dee 
avere attenzione folamerite alle parti mol- 
li, ma ancora alle offa, e dopo averle 
e(aminate-attentamente con fare quelle di- 
latazioni neceffarie per quefto efame , de- 
ve il Chirurgo in ciafcuna medicatura 
portar via, quel,.ehe vi è di.cariato g È 
tutte quelle aper che vengon. via fen- 
- za violenza . Poi, vi metta fopra ik dalfa- 


mo per le offa. defcritto al §. X. e medichi . 


le-parti molli., feguitando. le.indicazioni, 
‚ € colle-fila afciutte ‚о con»qualche.un- 
$uerito--digeftivo ‚е. particolarmente quel- 
to, che; io -defcriveró, fra: poco rinforzato 
comiun poco di effenza di mirra. vw 
curte quefte..medicature bifogna file 
ast 4 ie obeso, 999: olla 


di ee 


„баў Queffo precetto, di cutat contrario. 8 
pur. troppo in ufos è uno de’ рій importanti. 


Egli à fondato fui queflo-& che lufcita del . 


fangue pruova;.che fi è tagliato fino al vi 
"ves e ogni incifione wel vive. producendo una 
infiammazione , che fofpende Ja fuppurazio= 
ne-cominciata, $ itpedifce-perciò quefia ope- 


vazione: della naturaz che fi ena prapoflo di | 


facilitare pi e ficcome. ella: è тЇ marzo; che 


previene la-xancrena, suttociò che la ritarda 
fa aumentare quefta malattia > ийи} пош 
fi può troppo inculcane, che generalmente non 


fi debbow fare tcifiont fanguinolente y dopo | 


che la fuppurazionel è cominciata є 


Dell’ Amputazione de Membri. 35 
colla maggior preftezza, che farà poffibi- 
le, per motivo. dr non lafciare la piaga. 
molto tempo efpoíta all’ aria, € fpecial- 
mente all'aria fredda, îla quale fi può evi- 
tare con fare la medicatura in una ftanza 
temperata, a col tenere un poco di brace 
accefa, vicino alla: parte, їп cui fi medica, 
' Quando Ja fappurazione ‘è abbondante, 
bifogna fare Ја medicatura due volte. il 
giorno; è come ho.già detto, “cominciar- 
la fempre da’ un attento efame dello fta- 
to delle. offa; portar via quei frammenti , 
che cedono: facilmente , e rafchiare , etra- 
panare dove é bifogno, o pure. lafciare al- 
la matura ; ajutata bens] dal balfamo del 
6, X i penfiero delle parti $: fulle quali 
pare che non vagliano i faccorfi manuali; 
L' unguento digeftivo per le. parti mol- 
li ; di cui fon {ойсо fervirmi ^ ordinaria- 
mente, e che io ho di fopra lodato , ён 
fepuente : una mezza libbra d olio d uli- 
ve , e un’ oncia di legno di fandolo rofo , 
che fi fa ‘cuocere infieme finchè Р olio. fia 
ben tinto di voffo, vi fi aggiunge alla cola- 
aura ‘una libbra di cera gialla , euna libs 
bra $ & mezza di tvementina ; dopo che fe 
è Liguefatto e mefcolato it tutto. ful fuoco, 
vi fl deviante del balfamo del Peri... Que- 
fto timedio. conviene  fopratrutto im quei 
cafi , ne' quali per motivo della vicinanza 
delle cfa non { voglia avere una fuppu- 
` razione molto copiofa. | A 
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Conjertune fulla maniera cow vui SiGe 
Pl oec фида de piagbeuss eos srs 
E molto. probabile-che per via d' um 

A, qualche fimile rimedio S." *.G." ***- 
guarì un uomo, che aveva un: braccio cán- 

erenato , e che i Medici , ve i Chirurghi 

l: avevano » abbandonato ;. cura per altro 

che non mi pare tanto mirabile , quanto 
ci è Вага defcritta .. I. Medici , ed Chi- 
rurghi difperarono , € abbandonarono que- 

fto malato, perché ei non volle fottomet- 
tenî all amputazione, propoftali forfé im 

tempo, ‘che già ‘cominciava afarfi la fepa- 
razione del morto dal vivo ‚е che fi pre- 

parava la riproduzione. della. nuova. carne, 

© per opera della natura , ө per effetto 
de’ rimedj, de’ quali s" eran fervitis quindi 

fu facile a-S.”* G.**"* che. fu. chiama- 

ta in quefto tempo di procurargli la gua- 

rigione per via delle fue. polveri calman» 

ti , e del fuo balfama fecreto. Quel, sche 
vi è di più terribile. in quefta iftoria ; è, 

che nell’ ifteffo tempo eccita: lo fdegno, e 

Foftinazione , e da crudeltà di que” Medi- 

ci , quali per altro furono: ben puniti. 


6. XVIIE 


p Dell'Anputazione йе Membri. 27. 
| Rifleffione fopra l'abufo dell amputazione: à 


Sua inutilità nel cafo , in cut la can. 
orena: è cagionata da cattiva qua- 
uad битот о a 


E° Quefto non è il folo efempio di ma- 
A lad, ai quali da de" Medici , e de 
rurghi ‘è ftata propofta l amputazione. 
come inevitabile , e che avendo ricufato 
di: forromettervifi , fono poi guariti per 
via di:rimedj faciliffimi (1) . Da che noi 
dobbiamo prender motivo di non mai pre- | 


cipitare quefta operazione. p Uh 
Ma ci diranno ; cofa fi ha da fare , 
‘quando’ tuttii rimedj non hanno giovato? 


non farebbe egli meglio allora: tentare piut-_. 


toko un rimedio dubbio ; соте dice CEL» 
SO, che non tentarne alcuno ? Ма ficco- 
4me quel, che dicono rimedio dubbio, non 
€ quafi mai rimedio , quindi è che quefta 
fpecie di fentenza mi par molto fallace, e 
jo metterò in chiaro ‘quel, che ne penfo 
fu quefto articolo. s gue ta 
Ogni. eancrena. è. effetto “av di qualche 
vizio interno , o di qualche cagione efter- 


1 (1) To non bo conofciato quafi veruno vec- 

chio Ufiziale ,-cbe non: foffe flato -teftimonio 

di alcuni fimili efempy уге .10ha.weduto dal- 

cune pev[one- ch’ erano late: tore medefime 

nel cafo. a iid ғ 
4 


à 


58. Differtazione full’ Inotilità | 

na (1). Nel primo cafo l'amputazione è 
inutile , finchè detto vizio non è diftrut- 
to. Ma chi è quello , che fi puó lufinga- 
re: di diftruggere in sl poco ‘tempd tina 
confunzione , lo. fcorbuto , una proftazio- 


ne fenile, una idropifia, una ‘cacheffia? E | 


fe non fi può diftruggere un tal vizio uni- 
verfale avanti |’ amputazione, non convie- 
пе farla mai ful vivo , ‘poiché farebbe" 
Мейо, che aminazzare il malato. Qual’ è 


in fatti quel Medico, o Chirurgo che fh | 
abbia creduto ammazzare um idropico, s'ei, 


gli aveffe tagliato: usa gamba: cancrenata 
al di-fopra del ginocchio? E quel che. e 


vero nel cafo d' idropifia., ё vero ancora | 


in tutti gli altri сабат, atmputare è lo 
fteffo , che cagionare dei-dolori inutili al 
malato, e affrettargli la morte . Ma forfe 
mi fi. opporranno con dirmi, bifogna dun- 
que abbandonare un tal malato ? No, ma 
fi dee penfare al vizio interno , e nell’ 
Jeffo tempo fare alla parte una medica- 
tura molto. efficace ., portando. via tutto 
quello, che èvaffolutamente morto, fenza 
però: tagliare Пао al vivo’, per timore 
che il dolore , e gli altri accidenti , che 
foglion venire «in feguito di quefti tagli , 
noü-affrettino- là morte . Dopo. che fi. 
portato via tutto quel, che viè di morto, 
fi lafcia il reftante all’ opera della natura , 
ajutata bensì dai rimed} interni , ed efter- 
——Ó T sad mel (roni 
- (1) CELSO 1.5. с: 25. crede che /2 cana 
grena.nou attacca cbe quei corpi , ne’ quali 
vi è della corruttela, 


A E E 
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ni i più-efficaci y e così die ficuro; che 
fe il malato muore, muorrà,. perchè la for- 
za. del male ha feperata. quella degli ajuti 
dell antes: a eins seni © hri дш 


Cancrena , confeguenza d un accidente effer- 
- no ; .dimofivazione degli abufi dell’ am-.. 
uu petazione. nel primo cafon Medica- 
Wb po ye бийд COMIVENTENIE peci so 


E de pi cni api , € lo sfacelo na- 
XJ fcono in un corpo fano da. cagione 
— eferna , allora Il giudizio pare più 
complicato ; ma pure ne dirò il mio fen- 
timento Jo. О le 
:.. Bifogna primieramente efaminare y fe da 
principio. la. medicetura: è ага fatta come 
«conveniva е 'fe-fi.é procurato..di abbatte- 
-ge le cogioni del male . Se.vi è Кага. fo- 
pra. di,ció della negligenza y prima d’ ogni 
altro. bifoana procurare di ripararla piutto- 
fto che. amputare a: с sii 7 Ma 
. Se al contrario la medicatura è fata 
fatta. come. conveniva... bifognera.. alloga 
.efagminare ,. feda cancrena ‘continua a, fare 
ancora de «progres, o. fe quefti fono. fer- 
“mati, cioè ch ella abbia poftoi fuor limiti. — 
. Sella fa ancora de progreffi , in quefto 
„cafo non bifogna mai amputare per mol- 
te regioni. Primieramente, perche tutto il 
«orpó fi trova. in peffimo.ftato , egli ha 
là febbre, e un’ infiammagione, generale,; 
£ quefti due mali farebbero molto aumen- 
ы — tats 


де Differtazione ful? Таши © 


tati da un" operazione ‘che uccidérebbe Pude | 


mo il più fano 7 fù fecondo luogo Tl am- 
potazione mom può farf nella parte fana Y 
come fi crede comunemente, perché ilpiü 
delle volte il male ё molto eftefo , come 

può giudicarne , poichè noi -veggiamo 
giornalmente de’ panericci di quei della 


peffmia fpecié , che producono prontiff- - 


mamente un inzuppamento , е ancora Г 
infiammagione delle"glandule айах + fe 
come ancora T infiatamagiorie de’ diti de 
| piedi cagiona prefto quella delle glandule 
inguinali . Quindi avendo il male fi arfe 
le fue radici per la parte, in cui fi fareb- 
be l'amputazione , néceffariamente fi ver- 
rebbe così ad aumentarlo più che mat col- 
le legature, ché fono indifpenfabili in qus- 
‘a operazione , fe “rion vogliamo efporci 
a veder morire il malato d'emorragia. ` 
In quelto cafo' dunque" P amputazione 
‘non è un rimedio dubbio’, ‘ma’ affolyta- 
mente nòcivo (1); e fe qualche volta fe- 
gue, che il malatola fcampi, bifogna con- 
feffare, che ha fatto tutto la matura , pu 


(0) E Sie. SHARP, Yer quanto fo mi 
‘ricordi , è 1 primo сре ba provato folida- 
mente , che non bifogna amputare nel viso 
fintantoché la’ cancrena” fa "ancora de’ pro- 
grefi . Quella eccellente dottrina now è ‘an 
‘cora abbaftaiza ricevuta y "ed egli è тойо 
da defideravfi, che quefta nuova' autorità di 
un uomo così illuminate, come il Sig, BIL- 
GUER 'coutribull-a ad accreditarla ,' Ж 
venderla generale * , 


cy l malê y 3. st; co! жы d Yi 
‘nemici, 


| finche D сапсгейа. ebiitihdiva a des Re pra. 
premi y , non bifogna far altro"; che quel 
the. ho ‘eonfigliaro ne’ $$. VII. е XVI. 
Quando i Erogreffi fone ‘già fermati ;'al- 
lora fi Può giudicare . , fe il membro può 
éffér'confervato , о е €i petirà 2 Si può 
fperare di confervarlo , fe tutto” quel; 'che 
^ e di ا‎ iy fi va feparando , тете 
Te parti fane, ancora le offa cominciano a 
riprodurre’ la” nuova carne. To non voglio 
. lafciare di notar qui , che Je nuove efpe- . 
‘rienzé del Sig. HALLER, le quali n 

no. col confenfo: di molti prot, celebri P 
‘infenfibilità del perioftio ; rendono equi- 
"voco ЇЇ fegno della cancrena , che fi rica- 
va da quefta infenfibilità . Le mie 'efpe- 
rienze fopra di ‘ciò non differifcono in al- 
‘tro dalla fue , chê in quefto , che io ho 
fempre trovato il pericrauió molto fenfi- 
"bile ay. E hog Loi la forza’ di que 


b x Yi 
——— "Gm a. 


E Wer 
ay si mira Fobia” quefta difputa , la 
memoria fulle parti fenübili , e irritabili | 
del Sig. HALLER t. i.i 4. Item abban- 
‘dlune des Hernn von HALLER von dey 
veizbaren ec’ verdeulscht tind варти? т von 
| DI Catt Criftian Craufen ^ 
o Tipotterd' Р ifteffe “parole” del "Signs: 
BILGUER A, М | к 
noguidem: loco "non pefumus , guin 
sé reset fi ignum illud ырл" ie 
a de 
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fte efperienze ре rifulta, fempre,,.che.non 
fi deg mai: fubito decidere che il perio» 
ftio ,. e.l'offo fono attaccati dal male, per- 
che fi tocca, fi tagha,.e.fi ftrappa: il pe 
rioftio fenza.dolore, e che non fi deve an- 


. cory per quefto motivo trafcurar..di fer- - 


уйй de’ rimedj indicati ne’ $$. V IT. e XVI, 
г. 25е... guaftamento, .manifefto dell’ offo 
«prova, che. воп fi può, confervare il mem- 
bro ‚соте fegue: quafi. fempre, quando il 
malato ¢-ftato.mal curato; allora bifogna 
fare l' amputazione , fe pure. le forze. par 
che... poffano :foftenere, dio, terribile ri- 
medio, e.bifogna. farla ful.vivo . In. gue- 
fto cafo è vero; che Г. amputazione ё un 
rimedio dubbio утта è un rimedio, per- 
ché,non. yen’ ё alcun.altrp , e perchè. non 
vi ё mel malato.vizio alcuno., «che impe- 
difca Ф efeguirla:. Se il malato e debole, 


Y.affare.è difperato, perchè egli поп: ё in | 


| grado di foftenerel' amputazione nel: vivo, 
€.perchè la natura in.effo, non è in ftato 
di feparare il.morto. dal vivo ¥ (е, fi:facef- 
fe Т amputazione nelle parti morte. 

~ IL compenfo , che. io piglierei in unca- 
[o così dubbio, farebbe rauelto., Dopo Ф 


a defetiu fenlus defumi folet, perilluftris 
HALLERIS experimentis quodammodo in- 
certum redditum e[fe., quibus guippesevi- 
Ham perioffeorum in [enfibilitatem -effe тиі 


clarique viri putant . Noftra® de: bis rebns | 


experimenta fere cum HALLERI dottrina 
congruunt , nifi quod pericranium numquam 
non quam fenfibiliffimum deprehendimus . 


оң nawe- | 


— 


| 


i 


| 
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avere: provvifto: all: emorragia de'groffi 
 »yafi per via della legatura; amputerei tut- 

ta la ита а: cancrenata inutile non ful vi. 
wo, ma qui'viéine ; poi precurerei d'im- 
pedire i progreffi di quell’ ‘infezione can- 
-crenofa рет via di rimedj interni , e del. ° 
Ja :medicatura alla- parte . ‘Gli. foftenterei 
Je forze per: via d un- regolamento di vi- 
` tai; € fe'creícéffero , noi.:faremmo»ficuri, 
iche la feparaziome delle parti -morte fi fa- 
rebbe naturalmente , dopo di che farebbe 
sofa facile al portar via quel piccolo tron- 
cone d'offo morto , che vi farà rimafto. 
Fatto quefto.fi condurrebbe lapiaga a cicatri- 
ке con primedjincarnantise con quei.che con- 
wengonoagh ойї fcoperti . (veda/i.11-$. X.) 
Queto metodo non ‘folamente: è con- 
Sorme:alla giufta ragione, ma ancora vien 
confermato: da molti efempj ,. poichè fi 
vede “ben di rado fra gli offervatori, che. 
T amputazione fia riu(cita, quando è fata 
fatta ın ‘tempo , che la cancrena :contino- 
wava a fate de progreffi , e che il malato 
weva: ancora molta «febbre»; е al-contra- 
тюб: trova un molto magpior numero di 
ќаб fortunati; quando am putazione гё Йа» 
ta fatta tardi , e allorchè.«il male fi era 
già fermato" naturalmente .. :Se- ne poffon 
vedere degli efempj nell opera del Signor 
SCHAARTCHSMID citata: di:fopra (1) 
. Mi farà obbiettato forfes:che io mi сов» 
tradico:,  perchè.tho propoftà -prima «un 
(1) Sammlungent ec. Opera, che ognuno 
dovrebbe leggere . | 
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partito, e che poi nes prendo: um altro; 
ma |’ obbiezione ‘non farà. valida, {е firi- 
. fette in primo: luogo, che; fe unruoma:, 
che fia: ftato ben: curato da ‘principio, non 
è guarito coll ajuto di detta medicatura, 
` é quafi impoffibile ; che poffa-guarire ido- 
poun rimedio così atroce, come ¢: anf 
putazione. In fecondo: luogo , che: quei, 
che hanno-bifogno di quefto: trifto foccor 
fo , perchè fono ftati trafcurati, o mal 
smedicati not debbono mai lamentarfi del- 
Ja Chirurgia , e di quei, che la fanno, 
mia della foro propria negligenza, o dell’ 
ignoranza di quelli ; nelle mani de’ quali 
hanno avuto ta difgrazia di cadere г Е in 
‘terzo luogo ; che effendo to contrario all 


‘amputazione da тїї nel vivo, ed aven- 


«do 'grandiffimo orrore ai dolori, che ne di- 
pendono ,. nom condanno però T amputa 
zione di. чир}, che è affolutamente morto» 

: Ma io mr fono abbaftanza. diffufo fopra 
quefta: materia ,. che dovea precedere leal- 
tre, come la più generale. Pafferò ora a 
trattare della medicatura da farfi negli. al- 
tri»cafi i,- che fogliono determinare i ‘Chi 


i 
{ 


| 


rutghi a fare Р amputazione col.fine di ‘|. 


prevenire la cancrena. ` 


=. Ni fono ancora di quei Chirurghi, che 4 
Ja furia. И ha trafportati a fegno di гараг | 


fubito i membri gravemente contufi pri« 
ma. di provare qualche altro foccorfo ; 
erudeltà ch’ io.mon pofo im verun conto 
approvare (1)/ - XN 


p——— à diii n CO i EE I Sn ар pe А 


(n) Ella è flava ancora difapprovata da 
ipei 
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1 
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E 


-scafo del Boffa y mezzi ordinarja vuoi. 


YO parlerò ora delle forti .contufiopi de 
È membri, e particolarmente di, quelle у 
melle quali. tanto. le parti molli. , che de 

offa fono {tate gravemente ammaccate, € 

firitolate , come. fegue ordinariamente , 
euando una mano, о un piede, un cubi- 
go, una gamba, un braccio, 6 una cofcia 
fono Rate fracaffate da una groffa pietra , 
‘da una trave, da una ruota di carrozza , 
da wma vite, da un torchio ec. in .queftt 
сай il malato. guarirà egli «pià..facilmente 
non amputando il membro. tanto. fracaffa- 
to, o facendo l'amputazione? ^ oo |. 

-Jo dico, che non facendo 1’ amputazio- 
ne. i più gravi accidenti , che vi fon da 
temere; fono. la cancrena ,, e..l':emorra» 
gia a Rigeerdo. alla cancrena, fe pur è ve- 
ro tutto quel, che di effa ho detto di fo- 
pra, noh-fi.devéaverne punto paura, për- 

gii init Ri) эй Мы xk ejes IO 


altri; Guardate la xaccolta delle differtazio- 

ni , cbe banno concorfo pe ‘i premio dell’ 
Accademia Reale di Chirurgia ts 3. pragoe 
Wi fi legge’, ogni amputazione fatta fubi-. 
to, é generalmente рони le fue. 
confeguenze . do fo.che un foldato. „а cui 
gli sagliarono. il braccio. ful. campo della 
battaglia dopo quella di Praga, morì i fers} 
q0,.0 il quarto giorno. | 
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chè è più facile: prevenirla , che guarirla 
quando già è formata. Rifpetto all'emor- 
ragia, certo che bifogna temerla, ma que- 
fto timore non ha da eflerénum motive di 
dover tagliare fubito: il membro. Perper- 
fuaderfi meglio di-ciò , bafta efaminare 
quei ‘feriti, ai ‘quali’ è ftato»portato viá. 
un cubito ;^o una gamba: da una palla di 
cannone, e che il troncone fia rimafto cos 
sì maltrattato, che le offa бепо fatê ftri-- 
tolate in molti frammenti, e i gran-vafi 
fanguigni molto lacerati, non oftante ques. 
iti tali guarifcono fenza l amputazione, ‘e: 
vi fono di-quei' jinê’ quali molte volte: il 
fangue fi ferma fenza l’ ajuto Chirurgico» 
E'non vi é^chi non fappia, che-le:grans 
di contufioni di queltà fpecie ‚ fono ftate- 
fino al prefente ‘alla’ maggior parte de’ Ghie 
rurghi un fortë motivo di fare Р amputa» 
zione , e che quando la: mano , o il pie- 
dé erano {tati tanto maltrattati , effi ave» 
vano ardito di tagliare non folamente la: 
gamba; o il cubito, ma ancora-la cofcia;. 
o il braccio. SUY ш Mia озор өтт. д 

Quei, che feguono quefto metodo; fans. 
no i’ amputazione ne’ primi giorni , che 
il malato ‘mantiene ancora le- fue- forze: 
fenza tentare quel, chefi potrebbe fperare 
da altri rimed]. Se poi il malato è debo- 
le, vecchio , o. che ftia male dependentes. 
mente dalle-confeguenze della ferita ; alë? 
lora non intraprendono l'amputazione. 

А тае parrebbe più conveniente: non 
folo di ‘поп amputare un braccio; una co- 


{cia', una gamba nella parte fana , maan- 
' \: сога 


: De 1 gi Am potavione de Membri ^ i ? 
Cota di‘cercar di cotifér vare" la: medefirna: 
mano, ofl piede fracaffato»on ‘prevenire 
per via Ф una medicatuta umiverfale e pari 
ticolare gli accidenti ';, che: potrebbero nà- 
{ceré >, ê rifparmiaré?cosl àun pover uo- 
mid tento та елге ferito, "un altro of? 
ribile male, com'è quello deli’ amputazione; 
^ Forfe mi ff dirá: Ма ciò farà egli pot 
| fibile? Le feguenti offervazioni ne daran- 

ho per me la rifpofta. Io le produrròcon 

fnaggior coraggio , perché elle fon’ note 
non folamente ai feriti medefimi, ma an”. 
сога à un gran numero di Medici, e Chi- 
rurghi d Armata . Effe faranno favorevo- 
Ji alla confervazione: de” membri eontufi, 
` € fyacaffati е combatteranno l'amputazione. 


э о, oi RH | 
Mezzi propoffi dal Sig: BILGUER ; mé- 


. dicature eflerne . 


r 


fW Uando è portato nel. noftro. fpedale 
| Ста un ferito, al quale una pal 
| "la di cannone, o qualche’ altra forte 
cagione efterna abbia rovinato ri piede , 
o una gamba , о la mano , о il braccio , 
o che quefte’ parti fieno. ftate portate via 
interamente, o che elle fieno attacéate per 
| via d' un poco di carne , o di pelle; ma 
| in modo tale,’ che поп vi fia “aleuina fpe- 
| ranza di riunione y in quefto шеб cafo 
fi comincia dal tagliare соёо deboliffimo' 
attaccò j che ritiene ancora” quellà' parte 
pendente , e quindi fi finifte di fepararia. 
sh -dal 


ШС ОЛСЕ 
dal. corpo. .. 


 mentk, e che poffano nuocere, fi procur 


di levarle.con le «feghe, convenienti , tanto. 
fe. fieno già fmoffe, quanto. fe бейр anco - 
ra fortemente attaccate. al membro. Quan... 
do quefti. pezzi. 4 ойо, fono. mobili fi pro- 


cura tenerli fermi. рег. via. d un ajuto il 
più conveniente. e to fpero. che di quefto 
metodo niffuno. vi troverà cofa alcuna pa- 


ragonabile coll’ amputazione , che io con- 


danno. : * TN 
Dopo quefta prima operazione io efa- 


mino attentamente fe vi бепо ancora.del-. 


le piccole fquamme, che non fieno attac- 


cate ad altro, che alla carne „ o pure che 


abbiano ancora qualche aderenza coll’ offo, 
e in tal cafo, io levo col dito, o con gli 
adattati ftrumenti tutte quelle, che fi pof- 


fono portat via fenza violenza , е fenza 


nuova effufione di fangue. 
Quando ho levate tutte quelle fquamme, 
che ho potuto , io comprimo leggiermen- 


te quel reftante di membro, con le mani, 


facendovi delle freghe dolcemente dall'alto, 
al baffo della. fua lunghezza ,. e procuran- 
do. nell’. ifteffo tempo: almeno per quanto 
é, poffibile di farli ripigliare, la fua figura 
naturale . lo medico la piaga con un di- 


geftivo,, nel quale vi fo entrare Г effenza. 


di mirra., o ib balfamo di maftice ; poi 


cuopro, ben’ la parte colle fila afciutte „ е, 
mi fervo- della medefima fafciatura , che fi 


fuole- impiegare, nell’ amputazione artificia- 
le , e la ferro baftantemente da non ca- 
gio- 


| ...Nell.uno, e nell altro сабо | 
quando .vi fono. delle. punte di effi promi. _ 
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gionare dolore, né aumentare |’ infiamma- 
gione , Dopo di ciò io bagno tutto I’ ap- 
parecchio con una tal quantità di fpirito 
di vino, che arrivi fino al male , e pro- · 


с curo di tener la parte: malata: ben diftefa - 


in linea retta e rrpofata morbidamente . 
Per gli primi giorni finché: Ја fuppura- 
zione non è abbondante , io fo la medi- 


-catura una volta il giorno, e qualche vol- 
ta ancora più di rado. Quando la fuppu- 


razione è formata , fo la medicatura -due 
volte il giorno, e ogni volta cuopro :tut- 
to quel che vi è d'offo fcoperto , e tutte 
le parti molli intereffate nella. piaga «colle 


` fila tuffate prima nel balfamo di maftice} 


‘o nel balfamo del Fioravanti, o in qual - 
che altra effenza balfamica col fine di pres 
venire così una fuppurazione troppo ab- 
bondante . Io levo ancora. nel tempo dels, 
la medicatura tutti quei pezzetti d' ойо, 


che non poffono raffodarfi , e' che non 


avendoli- potuto portar via nella prima 
medicatura, fi può farlo fucceffivamente in 
qualcuna delle feguenti medicature. 
Rifpetto poi a quei. pezzi confiderabili , 
che debbono formare. il troncone dell’ of. 
fo, non folamente io ho grande attenzio- 


пе di non ftuzzicarli punto , ma di рій, 


come ho già detto di fopra , procuro di 
facilitarne la confolidazione per via di leg- 
giere compreffioni manuali , е con ferra- 
re la fafciatura un poco: più. di quel, che 
farei fenza quefto bifogno. Se, paffato un 


| mele, uu pezzo d’offo di tal forte поп ё 


ancora confolidato , ma: che tutto al con- 
Bila £ tra- 
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trario fi fia ftaccato di più fenza però ef. | 
ferlo totalmente”, allora muovendolo bel || 
bello, o follevandolo, © tirandolo in fuo- | 
ri., о difcoftando le parti molli, che lo 
tengon-fermo, io procuro di fepararlo , € | 
portarlo via . Se di detti offi ve ne fono 
de crepolati fino all' articolazione , io non 
me ne piglio gran penfiero , e li abbam 
dono alla loro propria forte (1). Ma qué || 
“ en fram: || 
i ———— ——— ——————— 
(1) Felice WURZ , e GOVEY hanno gia 
guarite , (соте fi può vedere nella Chirur 
gia del Sig. HEISTERO t. 1. р, 183.) й 
Lunghe feffure delle offa per via d una те || 
dicatura conveniente , che è defcritta nell | 
ifteffo luogo. Se feguiffe, (lo che fo non ha), 
ancora veduto,) che Р offo foffe fefurato per 
tutta la fua lunghezza fin all’ articolazione), 
e che parefje impojfibile procurarne la ite) 
nione coll -ajuto della medicatura , io farei|| 
allora, con la precauzione d’ evitare i bafi, 
due: tagli ејіеј dall’ eftremità del troncont || 
fin all’ articolazione, che arrivaffero fin all | 
ofo , e la cut diftanza foffe regolata dalla) 
larghezza del pezzo dell’ ofo , che bifogne- | 
vebbe levare . lo feparerei dall’ offo tutte le 
parti molli , comprefe fra quefle due incifio 
ni, con lo [calpello, o con la foglia di mit |. 
ro fcanfando i vafi per quanto foffe poffibi- | 
le; dipoi dopo avere diftaccato detto pezza | 
con PF ajuto dello fcalpello dai fuoi attacchi | 
con i ligamenti dell’ articolo , {о lo porterei j 
VIA. М 
Se vi Joffe da temere l'emorragia , prima); 
* i 


салыр 
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' frammenti piccoli , corti, e acuti , che 
' non-poffono 'mai:confolidarfi con Р ofo, 
"io procuro ,;come ho già detto , di por- 
б тат via plü'prefto che è poffibile, e per 
‘Jo più fuol riufcire nelle prime fette , о 
‘otto medicature . In ciafcuna medicatura 
! procuro di comprimere bel bello le parti 
'amolli verfo la parte inferiore , e ce le 
f mantengo per via di*varj giri di fafciatu- 
va compreffiva , e poi ino alla fine della 
"cura io vi butto fopra due., © tre volte 
“il giorno dello fpirito di vino . Coll'aju- 
"to di quefte attenzioni i feriti di tal for- 
!ta fi trovano fra lo fpazio di quattro, o 
¢ cinque meli così perfettamente guariti, quan- 
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á | G ЖАП. ila ico 

А T dea 
“Offervazioni full iffeffo argomento : medicae 
: à mensi пие, а cho 070] 


é 


I, M 70 j 
f O Ltre tutto quello;-ch’io ho detto fin 
| quì, devo ancora aggiugnere alcune 
"altre offervazioni neceffarie 

^^ Se il ferito , eome-fegue quafi fempre, 
l'è rimafto» indebolito dall’ emorragia , bifo- 
» Find Qe c fa ghe 


if арда m 


emen Ly Minimo > Mb AMA a > ne чу 


“di pottar via Poffo, io legbivei i vafi [an- 
Keuigni della parte carnofa, che gli. era ade-: 
(rente, e dopo aver levato via Г offo, io fcio- 
l'elierei le legature , vimetterei le carni nel 
| loro fito, avrei cura delle piccole ferite fat 
te cogli aghi , е medicherei tuttasla parte 
| nella maniera indicata in quefle $. 
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gna procurare di foftenere le forze perji 
via di brodi di carne, in.cui fi fanno cuo:|, 
‘cere dell erbe , е per wia ‚д un poco di 
“vino inacquato . Di ‘più; io: gli fo prem | 
dere ogni quattr’ ore una mezza drammi | 
di Chinachina ,-finche il polfo abbia gii || 
riprefo un buon poco di forza, e che ll 
‘comincia a vedere una fuppurazione di bue-|: 
na qualità ; Allora gli fi dà della carne,| 
delle serbe „ e varie forti di райе; per be | 
“yanda gli fi dà dell'acqua acidula, o conj | 
dell’ aceto, o con dello: fpirito di vitriolo,| | 
Quando la fuppurazione ё troppo ab | 
‘bondante, e quando Ја piaga parrebbe vof 
lerfi cicatrizzare, io purgo il malato. una | 
o due volte il giorno con un fale amaro 
dopo avergli fatto pigliare per alcuni gior| 
ni innanzi alcung polveri afforbenti . Nel 
corfo del giorno io gli fo bere delle leg.) 
giere tifane di Chinaehina ; avanti e dor) 
po il райо gli do un eliffire fortificante! | 
“acido, e verfo la fera un poco di China 
‘china mefcolata con una: quarta: parte di 
afforbenti (и) foe «Toons OSD 19 a 
we : Ө Ее. 
- (3). To non fo qual bene poffano fare gl 
afforbenti ai feriti, ma mi parrebbe evide | 
te, chefi doveffero diminuire Р efficacia de 
eli atidi , cbe fono: tanto ben indicati*conih | 
la febbre, V infiammagione, e la cancrent 
-Ji folo cafo , nel quale io gli creda utils, © | 
quando dopo molti giorni dell’ ufo degli act) 
di lo flemaco ne patifce , lo che pe fegun | 
re, quando il malato è flato motto es 
a ste) | 
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“Ecco quf la compofizione, dell’ eliffire 
| forrificant@ : Si prenda 4°. effratto. 4 afena 
| gio una тех отса, di «quello di genziand, 
| di tentaurea minore, d arance verdi , e di 
| srifoglio di palude , di ciafcuno una dram- 
| may di fpirito di vino, rettificato quatty on- 
Lee d acqua di menta: diftillata nel vine 
| am oncia « Si-fanno fciogliere gli eftratti ne 
| liquidi fopra wn fuoco lento > e dopo aveg 
| colato: il tutto, fi aggiunge alla colatura una 
| mezz) onciadi [pirito di nitro dolce , etren 


| ta gocciele d' olto di vitriolo , ^ 
М к We <6, XXIII, 


— Febbre [ua cagione, effetti, e modo 
а di calmarla s id 
| Lcune volte fegue che а quefta for- 
(FX te di malati C$ -X KIL. ), fooraggiun- 
| ge la febbre; che comincia con gran freds 
ї do, e qualche volta ancora col ,battimen- 
! to de denti, che dura una mezz'ora, e d:l- 
| de volte più, e poi ne viene uncaloretto, 
ı che fuol terminare fra lo fpazio di tre o 
х quattr ore in un difcreto fudore . Poi ne 
Qu. fe- 
| bélito dall’ emorragia , allora una, o.due 
| prefè di afforbenti diffiperanno quefto acci- 
| dente-pa[Jageiero , e 10. fono ancora convin- 
| t0 da una moltitudine di offervaziont , che ` 
| mon wi è più luogo , quando fi aggiunge Р 
a ufo della Chinachina a quello degli. acidi у 
и come il Sigs BILGUER lo fa. tanto, [avias 


u mente”. 
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. fegue due, o tre ore di calm®, terminate]| 
le quali ricomincia l’ acceffo , e qualchel 
volta vi è accompagnata anche la diarrea; | 
` ` Le cagioni più ordinarie “di-quefte feb- | 
‘bri fono in primo luogo, o le cattive dis 
geftioni, quando fi fon prefi troppo ali 
menti, o cibi grofi difficili a digerirfi,e 
fufcettibili di ‘putrefazione .; in ‘fecondo || 
ioco, о un riafforbimento di marce, chê | 
infettino , e infiammino il fangue ;.o in 
terzo luogo una cattiva qualità d'aria, 
come è fpeffo quella’ degli fpedali ;« mak 
grado tutte le precauzioni, che fi ufano. | 
Importa molto che’ fi fermi prefto dete |. 
ta febbre per paura, ch'ella non difciolga,| 
e ристе faccia 1 (прие, e che non ‘diven 
ti una febbre putrida. S'ella non è accom 
pagnata colla diarrea, fi procura d’ eccita: 
ré il vomito con un poco 4” ipecacuana | 
-alla quale fi aggiunge ‘qualche grand di | 
rabarbaro. Se vi è la diarrea fi rinnuova| 
il medefimo rimedio la mattina feguente, 
e qu:lche volta ancora il terzo giorno. 
Nel corfo del giorno gli П-да un росе | 
deli"eliffire fortificante defcritto’ net §,pre 
cedente ; € fulla fera fi/dà a quei , che: 
hanno vomitato la mattina una mezza 
dramma, o due ferupoli-della feguente pol | 
vere anodina . Si prende di radice di fer. 
репіліїа у di virginia di godoarias delege | 
faccharum , coll olio effenzsaledi. finocchio, | 
dr ciafcuno due ferupoli, di corno-di cervie |! 
bruciato fedici grant, di pillole dt cinoglof- | 
fà ventiquattro ‘grani . Poi 10 do al mala- 
to tutte I giornr dell" ешге . fortificante , 
3 una 
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una polvere di Chinachina compofta , € 
una decozione fortificante . La polvere è 
compofta di due drammé di Chinachina , 


 d'unadramma di fale ammoniaco, e d'una 


1 


dramma d eleofaccharum coll’ olio di finoc- 
chio. Per la decozione fortificante fi ado- 
perano le feguenti cofe . Prendafi, d'erba 
di veronica, di meliffa , di willefoglio, di 
ciafcuna una тесе? oncid ; di menta due 


dramme , di fiori di camomilla wn oncia , 


di quei di papavero roffo mezz oncia , ds 

buccia d' arancia due dramme , di rafchia- 

sura di legno di faffafvas, di caffia legnofa, 

di feme di carvi, di ciafcuno una dramma + 
LJ е . 9 . . 

di Chinachina quattr once , di radice di 


_ferpentavia , di virginia ит oncia . Si fmi- 


nuzza , fi рећа , e fi mefcola il tutto, е 


di quefti rimedj (1): 


` la febbre pe "| folito fi dilegua рег via 


C a $.XXIV. 

(1) Il Sig. BILGUER avendoveduti dé 
buoni effetti di quefla. compofizione la ripor- 
ta tal quale egli Р ha adeprata „~ed egli è 
fenza dubbio un rimedio molto efficace; ma 
fi porrebbe ancora renderlo più femplice , 
fenza levargli niente della [ua bontà, e t 


—rimedj femplici, mi par che fi debbano pre- 


ferire in qnalunque cafo , е Јорга tutte 
quando fi opera negli foedali*. — 


# 


= Piaghe Ф armi da fuoco ; ferite degli i | 
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c5 RKI 


articoli, 


|» ho. parlato fin adeffo de membri | 


troncati, e devo ora paffare a efamina 


quel, che bifogna fare quando una palla , | 
© qualche altro pezzo di ferro, o di piom» | 
bo ha sì fortemente rovinati gli offi della | 


mano, del braccio, del piede, odella gam- 

a, che quantunque non fieno interamen« 
te rotti con la parte pendente a un poco di 
carne , o di pelle , come fi è detto al $, 
XXI., fono bensì cosi malamente fracaf= 
fati , che la parte è molto vacillante , e 
un poco pendente. In quefti cafi bifogna 
dilatare } apertura fatta dalla раа ‚б da 


bed altro corpo. eftraneo , che ha | 
atta la ferita, poi feparare le parti molli | 
dalle cffa, e nell’ ifteffo tempo ingrandire | 


molto la ferita per mettere allo fcoperto 
gli offi rotti, e più che altrove nel lao- 
£o , in cui fon fratturati trafverfalmente, 
a fine che co’ diti poffano maneggiarfi fa- 
cilmente : allora. ? levano quelle fquam- 
me, che è poffibile, e così ancora la pal- 
la, e gli altri corpi eftranei, fe fi può cae 
varli. Se le palle hanno ‘fitto due fori, 
bifogna trattargli nell’ ifteffa forma tutti 
due, e quando é neceffario fare delle con- 
traperture, fi fanno egualmente o chenon 
vi fia, cbe un fol foro, o che ve ne fie- 
no due , e quefte nuove ferite s O contra- 
; per- 
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perture bifogna farle affai grandi per po- 
ter tirar fuori le fquamme, e i corpi eftra- 
nei. Del refto poi fi fa la medicatura, co-- 
me fi è detto al $. ХХІ, Nelle feguenti 
medicature fi vanno levando le fquamme, 

~ che via via fi feparano , ‘© che fono per . 
diftaccarfi '' Se vi fono de’ pezzi molto 
groffi da doverfi portar via ,' fi comincia 
dal fepararli dalle parti molli, e poi file- 
vano per via d'una piccolafega, la di cui 
lama fia molto fottile, e ftretta, ora cur- 
va, e ora dritta fecondo ilbifogno, chefi : 
fa muovere come fi può , o di alto in 
baffo, o di baffo in alto, o lateralmente. 
‘Quefto metodo mi è talmente riufcito per 
gli offi della gamba , e del braccio , che 
più volte ho portati via con quefto mez- 
zo de’ pezzi di tre, o quattro pollici di 
lunghezza, e delle volte più lunglii anco- 
ra. Riguardo ai più piccoli offi, come fon 
quei delle mani, e de’ piedi, io li ho fe- 
parati , e portati via interamente , o ch' 
eglino fuffero rotti, e ftritolati , o che 
non lo fuffero. оре И ! 

Se la palla è entrata nella cavità d' un 
offo , fi fcuopre l offo medefimo , o da 
quella parte per cui la palla ha penetrato, 
o dalla parte, oppofta; poi fi fera con due; 
о tre trapanazioni, e fi porta via il core 
po eftraneo, e tutti i frammenti dell’offo; 
Se la. palla һа+рейеггаго in qualche pare 
te dell’ articolazione del cubito, o del gi- 
nocchio , e che abbia rotti più offi nell’ 
iteffo tempo ,. io non mi fervo di altra 
medieatura ,-ma. dilato la ferita, e levo 1 
cane 5 .o frame 
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frammenti offei , come negli altri сай, e 
quefte ferite guarifcono come le altre; To 
ho guarito un malato , che era ftato fe- | 
rito da una palla, ch’ ега entrata nella cae _ 
vità де umero: Ei non volle lafciarla ca- 
Ware e non oftante guarì (епт efferne fe- 
guito altro inconveniente , che quello d' 
una piccola groffezza , o tumefazione nel 
luogo dell’ offo, dove la palla fi trova an- 
cora attualmente (1). - de 
Sarà forfe domandato, s' egli è poffibi- 
le , che una palla penetri nella cavità d' 
ua offa fenza fpaccarlo , o romperlo, co- 
me pare, che fia feguito nel fopradetto — 
cafo ,'nel quale ciò parrà tanto meno ve- | 
rifimile , in quanto che io poffo afficura- 
re, che le offa di quef uomo erano forti, 
dure, e niente fpugnofe, e che da un’ al- 
tra parte le feffure , ‘e eli altri accidenti, 
de’ quali ho parlato, nafcono fpeffo tanto 
da. ferite mediocri, quanto da quelle mol- 
to confiderabili ? Ma ба come fi vuole , 
ecco come io tratto queíta forte ‘di pia- 
ghe. Medico le offa ora colle fila afciut- 
te, e ora‘con delle effenze: balfamiche, е 
qualche: volta ancora: vi fo delle injezio- 
ni. Le parti molli , o carnofe le medico 
con un. digeftivo , e poi bagno il tutto 
com lo fpirito di vino , come ho detto 
nel $. XXI. Procuro di.moderare Іа fup- 
purazione., e di prefervare per quanto à 
à àj pot- 


rn drone e Sini ف ي‎ 


(1) Quefto era un foldato.delle Guardie. 
ehe fa la campagna nel momenta. ifleffe, ch 
іо flo qui a fcrivete s- 
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poffibile i frammenti offei, che fono mol- 
.to aderenti a fegno di potere fperare, che 
fi raffodino mantenendoli fermi nella loro 
fituazione naturale’, e coprendoli colle parti ^ 
molli alla meglio che € poffibile. Se vi 
fono delle piccole fchegge appuntate , lo 
procuro d'ottenerne la feparazione con 4 
ajuto di convenienti rimedi , come fono 
l'effenze balfamiche, e varie polveri, fpe- 
cialmente quella, che io ho accennata nel 


` То fifo il membro malato nella fua fi- 
tuazione naturale , facendo. tenere il brace 
cio fofpefo in un involto , о mezzo cana” 
le adattato a quell ufo . lo mi fervo per 
la gamba. della. macchina del Sig. PETIT, 
o delle ftecche di legno “guarnite di pa- 
glia , e coperte di cencio , e nelle medi- 
cature la. mia principale attenzione è di 
ferrare fortemente al di fopra, e al di fot» 
to della ferita „рег facilitare la :confolidae 
zione de groffi pezzi offei tenendoli fermi 
nel loro fito, e ho in mira ancora di pre- 
venire il riafforbimento delle Marce.: 

La dieta ‚уе i;rimedj fono 1 medefimi, 
ch’ io ho fuggerito nel $. XXIL, ере 
via di quefto metodo un gran numero di 
malati hanno ricuperato la loro, falute nel 
termine di tre, о quattro mef, e qualcur 
no folamente fra lo fpazio. di otto: тей, 
| Le mie -proprie offervazioni confermano 
. quelle d HORZIO il quale afficura che 
un uomo, a cui fono ftati portati. via: de 
gran pezzi. di ribia , О della fibula,, pu 
camminare comodamente. dopo, la fua gua 


w 
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rigione fenga zoppicare , che pochiffi@ - 


mo (1). | 
CON EX 
^am eguito della mèdicatura . 


M A le ferite di tanta importanza non 


fono-efenti da qualche pericolo. Il 


malato non folamente è attaccato. con fa- 
cilità dalla febbre , come ho detto al $. 
XXIIL, ma é in peticolo anche per la 
medefima ferita. E' bensi vero ; che. que- 
fti- due pericoli ; cioè quello della feb- 
bre , e quello della ferita , della qua- 
le parlerò or ora, fono. legati P uno 
coll’ altro, cioé' nafcono quafi fempre con- 
temporaneamente. Poichè fegue delle vol- 
te a un tratto , e fenzá che il malato, o 
i Medici , o i Chirurghi T abbiano potu- 
to prevedere , che le piaghe fi feccano ; 
$ imputridifcono , ed efalano un cattivo 
dore , le parti vicine fono nell’ ifteffo 
tempo molto infiammate per alcuni gior- 
ni, e poi Г infiammagione fi converte in 
Ж. un 


(1) Horti cbfervationes Medica part.2; 
1.4. obf. 10) П Sie. de FENGLER Capi- 
tano Luogotenente nel Reegimento d An- 
halt-bernbourg è un efempio della più feli- 
se guarigione a’ una ferita alla gamba di 


Heita fpecie. | d ri 
~ Si troveranno nella continovazione di 
quer opera delle belle offervazioni fopra 


quefla prodigiofa riparazione Ф offa... 
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un tumore edematofo, che degenera їп un 
afceffo di buona marcia , o in una gran 
corruzione. Qualche volta fegue che que- 
fte piaghe fono affediate da’ vermi. 

Il trattamento della febbre è il тедей- 
mo, ch’ io ho defcritto al $. XXIII. La 
medicatura della piaga in quefto miferabi- 
le cafo dee tendere totalmente a diftrug- 
gere l'infiammagione , la quale fuole ter- 
minare in una (ippirazione, «quindi fi for- 
‘mano de'gran facchi pieni di marcia, che 
bifogna aprirli. ^ ' à 

Una moderata compreffione in quefto 
cafo ; come ancora in quei, de’ quali ho 
parlato, contribuifce molto a prevenire il 
riafforbimento delle marce . Se Г infiam- 
magione è grande , e il malato giovine, 
fi procura di moderarla colla cavata del 
fangue , o*con altri r'medj capaci di ab- 
batterla , e di fciogliere quel condenfamen- 
to flogiftico del fangue (n ; „ Sè 
tufo sacco pene ec p——— ——— Pa am 

Сту In oggi che fi fa, che la marcia non 
è altro, che una trafmutazione 2 una del- 
le parti del fangue, egli è più facile forfe 
di prima lo ]piegare , it perchè il conden- 
famento , o riflagno flogiftico del [angue , 
termina qualche volta per via della fuppu- 
razione , е altre ‘valte per via del ritorno 
quafi totale allo flato di fanità , cioè pev 
via della vifoluzione . Il Sig. PRENGL, 
a cui dobbiamo tante utili [coperte , che 
banno fparfo de’ nuovi lumi fulla teoria, 
e la pratica della Medicina, è flato il pri- 
mo a [coprire quefta vera formazione della 

umen mar 
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Se le cagioni dell’ infiammagione fono _ 
evidenti , bifogna levarle , per efempio fi — 
debbono portar via con lo fcalpello. , o 
con una fega le punte de’. pezzi offei , fi 
leva tutto que), che può comprimere, e — 
fe vi fono delle briglie, che facciano una 
troppo forte refiftenza, elle fi diftruggono 
col dilatare la piaga per via di tagli più 
o meno profondi, fecondo il bifogno. 

Si rimedia al profciupemento , e alla 
putredine de!la piaga, coprendola colla pol- 
vere compofta di fale ammoniaco, di can- 
fora ec. della quale ho parlato al $. X., 
e bagnandola dopo coll'olio di trementina, 
Oppure io medico tanto le prime piaghe, 
quanto quelle, che ha farte. nafcere il Chi- 
rurgo, con un balfamo compofto di.quattr 
once di fpirito di vino , d'una. mezz’ on- 
cia di fpirito di trementina, editre dram- 
me di fpirito di fale ammoniaco ; dopod' 
avere fcemata la groffezza -dell apparec- 
chio , fi fanno pierno , e notte delle fo- 
Mente con qualcuna delle compofizioni 
indicate ne’ $$. X. e XI. | ' 

Si diftruggono i vermi col mutare fpef- 
fo le pezze , e le fafce, e tutto ciò, che 
cuopre le piaghe , e col fervirfi de’ balfa- 
mi, de' quali ho parlato avanti , che am- 
mazzano i vermi, e prevengono la pu- 
trediné , ё con terere ancora fopra Г ape 

m M | pa- 
marcia, fulla quale erano flate. fatte tante 
congetture , e il Sig. GABER Ё ha dimos 
jircto ejaitomente. con un feguito: di offers 
vazioni molto intereffanti*. o 


= pe o= om 
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parecchio una pezza bapnata nella. tintura 
di aloe, o di vitriolo. Ma bifogna ftare at- 
tenti, che la tintura d' aloe non tocchi punto 
ilmembro malato, e molto meno ancora le 
piaghe, per timore che non fe ne riafforbifca 
una porzione , che potrebbe cagionare una 
diarrea; quantunque per altro l'aloe refifta 
fortemente alla putredine , e che qualche 
volta egli fia un vulnerario utile (1). - 


iu 6. XXVI. 
Buon efito del metodo dell’ Autore . 


O ho dovuto curare nel corfo di que- 
fta crudele guerra un gran numero di 
membri. feriti, lacerati, e fracaffari da pal- 
te di cannone, da pezzi di bombe, di gra- 
nate , o di artiglieria ec. € li ho guariti 
tutti, fenza fare nemmeno ир” amputazio- 
ne, col metodo .defiritto ne’ due $$. pre- 
cedenti , quantunque vi foffero degli offi 
fracoffati , e ftritolati , de’ gran vafi rotti, 
de’ mufcoli molto lacerati , de’ membri por- 
aa ati 

(r) Molti € birurghi fanne grand ufo del- 
fa tintura daloe nella medicatvra di tutte 
le piaghe , e molti Chirurghi fi lamentano , 
che i loro feriti muojono di diarrea . Non 


farebbe ella molte volte cagionata 1n parte 


dalla: medicatura ? Il Str. BILGUER [о 
crede; e io mi ricordo di tre feriti, dai qua- 
li io fus chiamato per rimediare a una gran 
diarrea , e che li guarii con alcuni foccorfi , 
de’ quali il primo fu la ceflazione dell’ ufo 
dell aloe, molto adoperato nella medicatura " . 
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tati via, come fi ho defcritti nel 6. ХХ, 


e altri come quei che ho dettoal $. XXIV, - 


ne' quali gli offi erano fpaccati fino all'ar- 
ticolazione , circoftanze tutte , che face- 
vano temere. con ragione una difficile, e 
lunga guarigione , una fuppurazione trop- 
po abbondante , delle emorragie , grandi 


Infiammagioni , una grande corruzione , 


Ја canerena, lo sfacelo, e la morte ifteffa. 
Ma forfe mi farà dimandato , di tante 
perfone così gravemente ferite , che voi 
avete curate fenza l'amputazione, п’ èegli 
morto neffuno? | 
A tal dimanda rifponderò fra poco. 
Mi fi objetterà ancora, che io non ho 
punto parlato della frattura dell’ offo del 
braccio , o di quello della cofcia , e mi 
farà domandato , cofa bifegna fare quan- 
do l uno, о Р altro di quefti offi fieno 
rotti fino al loro capo, di modo chenon 
| vi fia da fperare, che mediante la fafcia- 
tura fe ne poffa ottenere ‘la confolidazio- 
ne. Mi diranno finalmenté ch'io non ho 
punto parlato dell’ offefa deli’ arteria bra- 
chiale, e crurale, e del ramo confiderabi- 
le tanto dell’ una, che dell’altra, il quale 
paffando fra | ulna , e il radio, о fra la 
tibia , e la fibula fi chiama: in tutte due 
quefte parti arteria interoffea , tanto fe le 
lero ferite feno congiunte colla frattura 
degli offi , quanto fe quefti fieno. intera- 
mente fani . Io foddisfarò a quefte due 
ultime quiftioni , dopo d' aver rifpofto аЬ 
ja prima nel fegucnte paragrafo. 


6. XXVIL 
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ХИН. 
Calcolo vantaggiofo in favor fuo. .— 


: Vendo avuto nel corfodi quefta guer- 

"à rà in une Spedale militare 6618. fe- 
riti, che furono trattati tutti fotto la mia 
direzione , e parte de’ quali furono medi- 
cati. da me medefimo ; 5557. guarirono 
perfettamente, e in grado di foftenere tut- 
te le fatiche della guerra 7:195. fi riduffe- 
ro in ftato di fare il fervizio delle guar- 
nigioni , che fono chiamati mezzi invali- 
di , o di attendere a qualche impiego ci- 
vile, cioè di poca fatica ; ‘213. reftarono 
incapaci di tutte le fatiche militari, o ci- 
vili, e quefti fi chiamano grand’ invalidi; 
e 653. ne morirono. =| x 
Quei 195. mezz’ invalidi , ^e quei 213. 

. grand’ invalidi , che in tutto vengono a 
fare 408. avevano tutti gli effi fracaffati , 
rotti, e ftritolati , ed erano di quelli in: 
fomma, che i Chirurghi di Armata dico- 
no malati di ferite complicate , e perico- 
lofe ; poichè ognuno fa fra di noi, che 
non fi mettono mai fra gl’ invalidi quei, 
che fono ftati malati di ferite di tefta , о 
di parti carnofe, ma che fe a quefti tali, 
dopo che le piaghe di tal forte fon cica- 
trizzate , refta in quella parte della debo- 
lezza, o della tenfione, o rigidità, allora 
fi fa ufo di var) rimed; o interni, o efter- 
ni, unguenti, unzioni , fomente , acque 
termali ec. cell’ ajuto de’ quali. ordinaria- 
mente fi riftabilifcono affatto. Supponghia- 
mo ora , che di 653. che fon morti ; ve 
ne 


яг 
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ne faranno più di 245. che fono morti de- - 
pendentemente , о da una forte commo- - 


zione , o da ferite di tefta , di petto, di 


baffo ventre , della fpina del dorfo , o di 
frattura farinacea, o di febbri putride, di^ 


diarree, e di altre malattie interne , che 
fopravengono fpeffo negli Spedali militari 
alle ferite le più piccole, per cagione del- 
' la cattiva qualità dell'aria , che vi fi re- 
fpira , ne refteranno 498, che faranno mor- 
ti dependentemente ‘dalle rotture dell’ offa, 
e quefto numero è eguale a quello di co. 
loro , che fon guariti fenza Г amputazio- 
ne, quantunque. le ferite di quefti , e di 
quelli fuffero fimili (1) ? Se fatti quefti 
calcoli fi offerva , che ful numero eforbi- 
. tante de’ feriti ; ai. quali nel principio: del 
la guerra fi erano fatte delle amputaziont 
in feguito di-ferite confiderabili., fe. n è 
appena falvato uno, o due, fi potrà dun» 


que dedurre fenza timore d’ ingannarfi, © 


che la maggior parte di 408. che fono fta- 

ti guariti , e тей tra gl invalidi, fareb- 
i bach ae bero 

(т) Si comprende facilmente che il. Sig. 
BILGUER non ha fiabilito il fuo calcolo 
in una maniera tanto vantaggiofa; quanto 
avrebbe potuto farlo , e io fono perfuafo, 
che fra 6618. feriti ve ne fieno più di 245. 
che fono morti dependentemente dalla com- 
mozione . da ferite delle cavità, dalla feb- 
bre , dalla diarrea ; о per cagione d altre 
malatide prodotte dalla loro cattiva coftitu- 
zione, dalla cattiva qualità dell’aria, dall 
epidemia ec. " . 
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bero morti, fe gli fi foffe fatta l amputa- 
zione, e fe fi foffe aggiunta cosi alle loro 
ferite queft’ altra orribile ferita artificiale. 
E non varrebbe a nulla l obbiettare che 
mediante |’ amputazione farebbero guariti 
i più di quei, che fon morti, fe l’ opera- 
zione gli foffe {tata fatta in tempo, соте 
bifognava (1). .. và dis xs 

-o Se di pi fi-vorra fare attenzione , che 
molti: di. quei che. fono morti in confe- 
guenza, di piaghe complicate con fracaffo 


delle offa. avrebbero potuto guarire fe fof ^ - 


. fero ftati medicati fuori degli 'Spedali, ne’ 
quali 1°) aria, è molto cattiva., e fe fi ri- 
fletterà. ancora a quel che dicono i più 
abili. Chirurghi-, cioè che muojono due 
terzi di quegli, a1 quali fi fa Р amputazio- 
ne d'un membro (2), fi confefferà , io fpe- 
ro, fenza dubbio, che i! metodo, del qua» 


. le io mi fervo per guarire i membri feri- 


| 
| 
| 
, 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


hia 


E ۰ ti 


G) Vi farebbe effettivamente dell’ affur- 
dità in quefta obbiezione , e fi ridurrebbe a 
guef? argomento, Egli è dimoftrato , che il 
pericolo, che riunifce Р amputazione, aggiun- 
to al pericolo delle ferite naturali , di ques 


. сре hanno potuto guarire , ne avrebbe am- 


mazzato un gran numero, dunque il peri- 
colo di detta ‘operazione aggiunto al pericolo 
delle ferite di quer che non hanno potuto 
guarire , gli avrebbe fglvati . Non può ef- 
fere altro, che una cieca oftinazione, che pof- 
Ja fav fare quefto ragionamento”! 


| < QD) i guardi nelle memorie dell’ Accade 


. mie 
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quello dell’ amputazione. > 
deo Mo ML | 
Seguito di quefto calcolo ia 


di 


ti confervandoli , è molto preferibile a 


"а Inalmente io devo aggiungere , che i 
[ più di quei, che fono morti ne’ noftri 
Spedali in confeguenza di ferite de' mem- 
bri fono айп quegli, che avevano Г offo 
della cofcia ftritolato vicino alla fua arti- 
colazione fuperiore, e ficcome fin ‘al pre- 


` fente non fi conofce verun mezzo di gua- 


rirli , e non fi è mai tentate di far loro 
Г amputazione , fe quefti fi fottraggono 
dal numero de’ morti notati nel -§. prece- 
dente, fi vedrà che il numero di quei, ai 
quali fi è falvata la vita fenza Р amputa- 
zione , è molto maggiore del numero di 
quei , che fono morti. Poichè le ferite 

con 
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mia dì Chirurgia 1.2. pi 256. dove il Sig. 


BOUCHER , parlando delle ferite d armi 
da fuoco con fraca[Jó 2 offa in vicinanza 
delle articolazioni , prova che amputazione 
ne è ordinariamente dannofa , e che di tre 


malati, ai quali è flata fatta, ne fon more ` 


ti ordinariamente due ; invece di che di 
165. che avevano ‘avute le offa ftritolate, e 
che non gli fm fatta Г amputazione, non ne 
mor) nemmeno uno . Succeffi, ch’ egli attri- 
buifce veramente alla prudenza del Chirur- 
go, che non fi fervì punto di fomente fpi- 
vitofe , ma fece ufo degli ammollienti , de 
leggieri rifolutivi, e de’ calmanti. 
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con fracaffo dell ойо della cofcia , o del | 
braccio nella loro parte fuperiore debbono 
fempre effere riguardate come difperate, е 
fenza rimedio. — |. : : 


ОО 
s Dell’ amputazione della cofcia . 


T^ Rimieramente riguardo alla eofcia , 10 
non fo che alcuno | abbia amputata 
fin al prefente con buon fucceffo nella fua 
parte fuperiore. E’ ага fatta bensì Г am- 
| putazione felicemente. nel braccio , ma 
molto di rado (1); ognuno fa che i piü 
abili Chirurghi non accordano Р amputazio= 
ne della cofcia, che nella fua parte inferio- 
re un poco fopra al рде . Ma fuppo- . 
nendo ancora, che fi poffa amputarla con 

' | (fuc. 

(1) Il Sig. MORAND il Padre è [аго 
il primo, che ba fatta Р am utazione nell’ 
articolazione della fpalla. Il Sig. LE DRAN 
| la fece». poco dopo.in prefenza de migliori 
| Chirurghi di Parigi, cioè de’ Sig. PETIT , 
MARECHAL , LA PERONIE , AR- 
NAUD ec. e quefto numero di teftimonj ocu- 
lari avendo fono acquiftare maggior credi- 
to all’ operazione fatta da LE DRAN , 
| quindi quella del Sig. MORAND è flata 
| quafi. affatto dimenticata , e il Signor LE 
DRAN ne è fiato creduto Р inventore . Il 
| Sie. BRONFILD Р ha fatta , non è gran 
tempo a Londra con molto buon [иссе[]о , 
| ma un picciol numero di fucceffi felici non 

ime 
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fucceffo nella fua metà, quando l’offo non 
ё nè rotto, nè feffurato- più alto, queft'am- 
putazione diverrà inutile, quando farà fatta; 


come è feguito affai frequentemente ne’ no: . 


ftri feriti, 
Quefta difficoltà dell amputazione nella 
parte fuperiore della ‘cofcia fa sì , che i 


Chirurghi fi contentano abbandonare alla 


lor propria forte quei feriti ,"ne' quali la 
credono neceffaria, piuttofto che fargliela; 
Pipe Ka e cone 


i А 1 s I EY 
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impedifce , che l'operazione mon fia molto 
dubbiofa, e che ella non abbia 1 fuoi rove- 
fot. И Sig. HOME celebre Medico Г Edim- 
bourg egualmente benemerito dell agricoltura, 
della medicina , e delle arti) viferifce chet 
vidde fare guef? operazione dal Sig. MIT- 
CHEL nella precedente guerra а due fol- 
dati, пе quali Г wmevo era [lato fratturato 
fin all’ articolazione у e che morirono tutti 
due pochi giorni dopo. Ei dice: E vero che 
effi erano in uno flato deplorabile; quando 
gli fu fatta amputazione, ma fogeiunge 
ancora, che quefla operazione pare pericolo» 
Ja anche allora ch'ella fi fa nelle civcoftan- 
ze le più favorevoli. Medical fatt and ex- 
periments p. 114. | 
Riguardo all’ amputazione della cofcia , 
fi può /perare poco , che quelle diligenze , 
che fi fanno per determinare il sè, il quan- 
do, e come fi dee amputare nell’ articolazio» 
ne della cofciay abbiano giammai ques fuc- 
се, che pave doverfene attendere. Se que» 
fla operazione fi flabilifce , non fi tarderà 
forfe a domandare, fe fi dev'ella proibire? ^. 


BE ict hen il ce а DI RENT 


f 


| Dell’ Amputazione de Membri. эт 
. e confeffo che anch’ io penfo come loro. 
‘Se però fi prefentaffe un cafo, nel qua- 
le la morte del malato foffe certa, fe non. 
fi faceffe Г amputazione, e che mediante 
quefta vi foffe qualche fperanza , in tal 
cafo io prefererei piuttofto di fare la di- 
farticolazione, che amputare, perche quan- 
tunque ella fia molto difficile , previene 
almeno gl incommodi, e gli accidenti ca- 
gionati dal troncone (1). | 
Ma la neceffità di quefta operazione 
non potendo -quafi mai efiftere fuofi, che 
in confeguenza della ferita de’ groffi vafi 
i i | 7 a Sfar 
MM a — M on ——MÀ QA ددسم‎ D: لے‎ À— n — ے‎ e. ME 
(1) A me pare che fe fi aveffe la diferas _ 
zia d'e[fer ridotti a fciegliere fra Р ampu- 
tazione nella parte fuperiore della cofcia , 
o pure nell articolazione medefima, una del- 
le ragioni di dover preferire quef? ultima fa- 
rebbe un poco più di facilità a fermare il 
Sangue dell'arteria crurale. i 
— Un «Anatomico Chirurge , che ha avuto 
della reputazione, ftabilifce, che |! arteria 
otturatrice'è quella , della quale fi dovreb- | 
be temere più dell’ emorragia ; ma che |’ 
operazione non dura mai si lungo tempo, 
che quefta emorragia fia mortale .- Egli è 
Sorprendente il fentirlo parlare di que[la 
operazione, come fe foffe un’ operazione fa- 
miliare, ето ho fatta quell offervazione, 
perchè egls non è il folo, che ci può fare au» 
torità , e perchè un ardito ignorante, che 
leggeffe quel, cheegli ha fcvitto, potrebbe in- 
traprendere come facile e comune un’ opera- 
gione, che non? mai [lata fatta". 
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arteriofi, feguendo il metodo, ch'io deferi- 
verò nel $. XXXV. ella diverrà affatto 


inutile, e fi potrà finire di difputarne , - 


` poichè è cofa certa, che fi può rimediare 


agli accidenti i più gravi in quefta parte, 
come nelle altre , aggiungendo ai mezzi, ~ 


ch'io ho già indicati, l' operazione. , del- 


la quale io parlerò nel $. XXXV. purché . 
ella fia efeguita a tempo È е prima che il 
1 


malato fia rifinito, e quali moribondo per 
le confeguenze degli accidenti, che. fi fono 
lafciatt inoltrare. Ma la paura, che hanno 


i malati del dolore , che produrebbero le 


ferite profonde, che bifogna fare nelle par- 
ti carnofe , impedifce di potere portar via 
i frammenti offei, che comprimono , oir- 


ritano le parti vicine, di slentare le mem- 


brane troppo tefe , e che fanno una forte 
coftrizione , di dare l'efito alla marcia, e 
di applicare i rimedj ne’ luoghi , ne’ quali 
debbono effere applicati. Da tutto ciò ne 
naíce, ches impiegano i veri rimedj trop- 
po tardi, e che il malato muore. 
. Quando la natura poteffe fuperare tutti 
gueiti oftacoli , fe ne prefentano degli al- 
tri particolari , ai noftri feriti (1) che ve 
ne fono in gran numero negli Spedali mi- 
litari , dove molte cagioni fanno peggio- 
rare lo ftato delle piaghe , € ritardano la 
‘guarigione anco delle più femplici . Le 
principali di quelte cagioni fono ТЇ fudi- 
ciu- 
(1) Quel, che il Sig. BILGUER dice dei 
feriti Prr апі у fegue anchea quei di tutte 
le armate”. 
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| ciume , la mancanza d' un vitto conve- 
| niente, i letti incomodi, un fracaffo con- 
| tinuo, che impedifce di poter dormire, la 
| cattiva aria, che vi fi. refpira, i frequenti 


| trafporti da un luogo a un altro , e fatti. 


| con incomodo ; e tutto cid contribuifce a 
. rendere tanto raro gli efemp) di perfone . 


| gravemente ferite nell alto della cofcia 


con fracaffo del femore , che guarifcono . 

Ma fe qualcuno diceffe che non ne ¢gua- 
| rito nemmeno uno col metodo defcritto 
| al $. XXXV. io gli proverei il contrario 
col folo efempio de’ Soldati invalidi , de 
| quali parte ne è nelle Provincie, e parte 
negli Spedali. Io fo che quefto metodo è 
difficile, e tediofo, che di quefti feriti ne 
-muojono più di quegli, che ne guarifco- 
| no, ma quefte per altro non fono ragio- 


| 


= —- 


ni da fcreditarlo, e da condannarlo , poi- 
ché egli è il folo, e l amputazione del 
braccio , o della cofcia non folamente ¢ 
un' operazione difficile , ma poco ficura. 


$. XXX. | 
Della contufiane у. terzo сај. 


Т Odevo dire qualche cofa della contufione, 
| о dell'enchimofi ; parlerò fopra tutto 

di quella ; nella quale vi ё uaagran quan- 
tità Ф umore ftravafato fotto gl integu- 
menti, come fisofferva fpeffo quando una 
palla fenza penetrare gl’ integumenti , [gli 
ha danneggiati. o percoffi taimccte che fi 
fia formata una crofta cancrenofa , e che 
nel medefimo tempo abbia rotte , slogate, 
Bilg. pa «e fra- 
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74 ‘ : 
e fracaffate le offa nell’ ifteffo luogo. :Quane 


do un Chirurgo trova una contufione di 
tal forte, la medicatura, ch’ ei deve im- 
piegare, non è molto differente da quella, 
che 1o ho indicato per la cancrena, perche bi- 
fogna trattare quegl’integumenti, come una 
erofta cancrenofa,aprirli per via di molte pro» 
fonde incifioni , coprirli colla polvere ch'io 


ho defcritta.al §.X.e mettervi fopra l'unguen | 


to digeftivo mefcolato coll’ effenza di mirra, 


tenendo continuamente coperta la parte ma- | 
lata , etuttele parti vicine con delle fomente | 


ammollienti , nelle quali non vi entri niente 
di fr'imclante, пе di fortificante. S'impiega 
per gli offi rotti il metodo; ch'io ho deferit- 
to nel $. XX. e fe ve ne fono de’ luffati, 
fi rimettono al loro luogo, ma fenza fog- 
gettarli alle fafciature, che s’ adoprano per 
Je luffazioni , poichè in tal cafo elle nuo- 
cerebbero alle incifioni neceffarie , e ims 
pedirebbero Jo ftaccamento dell’ efcara can- 


crenofa , e la formazione della marcia ; | 


quindi dopo aver rimeffo l' offò nel fuo 
luogo ,.bifogna contentarfi di lafciarlo in 
una fomma quiete , e quando la ‘crofta 


cancrenofa fi è feparata , fi medica |’ ul: - 


cera, come le piaghe delle parti carnofe., 
Seguito della contufione . 

A Lenni credono, ché quefte grandi con- 

tufioni con fratture richiedino l’ àm- 

putezione , come mezzo il гій convenien- 

te per ottenere la guarigione (1). lo dirò 


quel, | 


[en Coe cei — — cel cl Gwe pooner boa тщз ie зз с® 
J 


(1) E'egli un guarire, il perdere una gambat 


مت 
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quel, che mi- pare che diftrugga quefta орь 
nione . Primieramente bifogna fapere che 
il pericolo д> morte-.in quefto. cafo non 
dipende folamente dagli umori trattenuti 
nella parte mortificata, ma da quella vio- 
lenta «commozione, che fcuote, е cagiona 
| Una compreffione generale de” vafi di tuta 
te il corpo , esfopra tutto nelle parti ‘ine 
terne ( 1)», e da quefti уай compreffi , 

n Ex у» | ‘’oftrut= 

т) E molto tempo che: fi fa, che quefla 
commozione , o fi potrebbe dive quefla con- 
tufione generale 5 ё una delle grandi cagio- 
ni del pericolo .delle ferite prodotte da av- 
mi da fuoco; ma io поп тї vicordo punto 
ord di aver veduto la meccanica di queft 
effetto così bene fwiluppata, come in queft 
operas ` n 

La vapidità, colla quale Р aria pevcuote, 
compenfa quel, che gli manca in denfità . 
Quei. che banno in piacere di ridurre il 
tutto in calcolo , potranno flabilire efatta- 
mente que[l' effetto per via d una regola del 


tre , e fupponendo da una parte una cor 


rente d' asia , che dal moto d una palla di 
cannone abbia acquiflato una data veloci» 
ta, e dall'altra parte fupponendo un uomo, 
che cafcht fopra un tavolato con una ve- 
locità egualmente data; l'effetto farà egua- 
le, fe la velocità dell aria è a quella dell 
uomo, che cade , come la denfità della ta- 
vola è a quella dell’ avia , oppure in poche 
parole, fe le velocità de’ contundenti fone 
in ragione inverfa delle loro — Io 

| aves 
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oftrutti , o тоні nafce lo:ftravafamento , | 
Р infiammagione, ге Ja-fuppurazione. Quel | 


1а commozione di tutto’ il corpo dipende 
poeti amo мл 
farei ancora portato a credere , che quando 
la velocità è arrivata a un certo grado; i 
Хис effetto crefce iin «maggior. ragione’ del 
Suo aumento ,.0 per parlare con termini 
- Algebraici, che i Juoi effetti debbono effe- 


re efpreffi da qualche potenza de fuoi pra- | 
dE узсо Peffertod wna velocità di 150, 


| gradi farebbe all’. effetto d'una velocità di 
125. пољ come r$0. a 125. ovvero come б. 
‚ а 5. ma cone il quadrato», o forfe um al 
tra potenza di 130. al quadrato , o alla 
potenza corrifpondente di 125. Vi fono del- 
le ragioni fifiche , che inducono a credere , 
che la cofa fia così , e alcune offervazioni 
pare che lo provino. Orei che hanno fer 
wito in tempo di guerra, fono flati tutti 
teftimonj di un qualche efempio di quef 
effetto della percuffione dell avia. Vi fono 
degli efemp] di perfone ammazzate ful cam- 
po fen? ellere frate toccate ‘dalle! palle di 
cannone. lo fo da due Ufiziali -degni di fe- 
{е у che. alla battaglia di Fontenoi una 

alla di cannone ruppe Р offo della cofcia 
ad un foldato dell'Armata 4 Olanda fenza 
toccarlo. Un altro ha ‘veduto wm uomo, che 
una palla di cannone lo ‘refe. paralitico nela 
la metà del fuo corpo. nel paffare accanto 
a dui < Оше: che ofervanoz fanno che non 
mi é cola, che fatichi tanto le Armate , 
equanto. ит gran, vento , le fentinelle me de 


fime 
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| dall aria efter na ,che effendo ,compreffa >, 
| condenfata , e {pinta molto velocemente 
. da una palla di cannone тойа con fom- 
ior mor ey ротор ОИ 
| fime ft. flraccano fenza.camminaren, cioè 
che un gran vento fa una mortificazione 
generale , che’ produce neceffariamente la laf- 
fitudine.. Io non fo fe fi _potefjero attribut- 
ve a quefla medefima cagione alcuni effetti 
del. fulmine, Io. non. aggiungerà cofa alcuna 
a quel, che il Sig. BILGUER dice dell efs 
fetto. della- contufione ; quel che ne ba dete 
to, non ha bifogno di alcuna Spiegazione, e. 
jo ho dato: un fufficiente dettaglio fa quer. 
fia materia nell’. Avvifo al popolo... Dirà 
folamente', che nelle ferite. fatte da palle 
d' archibufo, V-effetto ‘della commozione ge- 
nerale non -È confiderabile;. Ма quel, che ne 
fa. il pericolo, è la mort ificazione topica del- 
la. ferita, quel poco, di fangue, che efce il 
ix delle volte, e finalmente , come dice it 
Sig. LE DRAN.; perchè fubito. che uno. 
fi fente. ferito da un. colpo, 4 атте da fut- 
co, è quafi fempre afjalito da. uno jpaven- 
to, che ani. par che abbia tre cagioni ‚Р 
azione delle quali non. ё puntò diftinta da 
quello, fu di cui ella fi-efercita . 1. quefta 
idea, che le ferite d'armi. da fuoco fono pe- 
vicolofe ... II. quella, che non fi fa il grado 
«del male. IU. la commozione’ medefima , 
che per lo fiato momentaneo, nel. quale ella 
mette il ferito, fa sè ch'egli. fia più fufcet- 
3ibile di fpavento .. Viene un momento in 
‘cui 1} coraggio è inutile . Mi fia Вто 
; 


^ 
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ma rapidità agifce con molta forza ful 


corpo umano , e' vi produce una contu- 


fione più forte di quel, chenon abbia mai 
fatto qualunque altro corpo contundente, 


anche de'più pefanti. Da ciò nafcono quel- 


` Je mortificazioni fenfibili , che fi offerva: 


no nelle vifcere ,' eli fputi , e vomiti di 
fangue , |’ oppreffione ; la toffe ‚ 1 dolori, 
de infiammagioni, e le fuppurazioni inter. 
Sint, Wein zT. 
di riportare quì un’ ‘offervazione comunica» 
лт: йа dereftimoni oculari , e che prova 
Р effetto perniciofo dello fparwento ne"feritii 
Due Ufiziali al fervizio della Francia fu 
Yono feriti nella penultima campagna , D 
on gran pericolo, l altro, il quale era fa- 
bo prigioniero qualche tempo innanzi, è 
prigioniero айа maltrattato, rilevò una fee 
vita molte legeiera . Furono condotti nell 
sfleffo: luogo , e meffi nella. medefima came» 
vay il primo х afpettava una vicina mof- 
Ye , "ed ei par сы дне > Н fecondo 
Ys’ afpetfava und ‘prontiffima guarigione , е 
Ta Jua piaga: la quale’ non eva che quali 
Superficiale ‘nella gamba, non dava da fo- 
Jpettare del minimo pericolo , feguà che fu 
“forprefo dal nemico il luogo, in cui erano, 
‘e vennero a dargli la nuova, ch’ effi erano 
‘prigionieri, L idea di quel, che aveva fof- 
ferto, fece in guef? ultimo un -impreffione 
tanto violenta, che fubito fi riduffe incat- 
tivo fiato. La piaga fu trovata cancrenofa 
mella feguente medicatura ; verum. foccorfo 
non pote falvarlo , ed ei mor? dopo pochi 
giorni". 


= 
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ne, la febbre , e altri mali, che foprav- 
vengono fpeffo alle ‘contufioni, le più pic- 
cole in apparenza, e limitate alla fuperfi- 
cie del corpo, e i quali mali fogliono ef- 
fere effetti di detta generale invifibile con- 
tufione (1). | 

L'amputazione del membro non previe- 


ne punto tutti quefti accidenti ; al соп« 


trario effa gli aumenta per lo terrore, che 


cagiona al malato con lo fpavento attac- 
cato all' idea d' amputazione , e l'orribile 
dolore, ch'ella produce; e perciò |’ ampu- 
tazione affretta la morte, che fi crede pre- 
venire , efeguendola ;- anzi io foftengo ar- 
ditamente che l'aniputazione non può ef- 
сар D 4 fer 

(1) Gli accidenti pericolofi, de' quali io bo 
parlato, fopraggiungono meno, quando il 
membro è [lato interamente portato via dal- 
la palla, quantunque la commozione cagio= 
nata. dalla preffione dell’ aria fia più forte, 


` 4m quefto saf, che quando la palla non ha 


cagionata che una contufione, lo che potreb- 
be fare dubitare della verità di quel, che 
io Ро detto in queflo $. Ma quefto dubbio 
cefferà facendo attenzione che nella contu- 
fione non vi è punto emorragia з quando 
‘che ella è confiderabile y allorchè il membro 
è portato via , e che così il rimedio è in 
quefto cafo una confeguenza del male; pote 
chè con quefta emorragia fi ottiene quel che 
fi defidera ‘ottenere per via di cavate di 
fangue nelle contufioni fenz’ emorragia , ed 
ella diffpa le oftruzioni , e gli ftravafa- 
menti, che nafcono dalla perco[Ja. 
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fer utile in quefti cafi, ne’ quali la natura, 
e lo ftato delle parti malate debbono proi- 
birla, e che anche neglialtri саб ella èno- 
civa, poichè affretta la morte: e dico che 
ella è egualmente dannofa , quantunque il 
ferito guarifca , perchè fi potrebbe guarir- 


lo confervandogli il membro . Un Chie 


rurgo non è mai fcufabile d’averla impie- 
gata in quell ultimo cafo. — 


$. XXXII. 


.. Medicatura. 


Ta che io condanno I’ amputazione 
de’ membri contufi , devo indicare i 
mezzi di guarire quefte ammaccature , o 
contufioni . n : | 
To prevengo i fintomi pericolofi, che ne 
poffon nafcere, o gli diftruggo, quando fi 
fono già manifeftati per via di frequenti 
cavate di fangue, che fciolgono quel, che 
fi è condenfato, che levano le oftruzioni , 
€ che rendono atto ad effer riafforbito quel, 
che era ftravafato . Vi aggiungo ancora 


que' rimedj, che purgando leggiermente il 
corpo, votano i vafi , e mi fervo poi di 


quei che poffono riftabilire |’ elafticirà de’ 
vafi, e far ritornare il fangue nel fuo fta- 
to naturale, : | 
Io non ho trovato altro rimedio più 
proprio a rifolvere , e a fortificare mode- 
ritamente , che una polvere compofta di 
nitro, di fale amaro, di cremor di tarta- 
; ro, 
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ro; e del vero bolo armeno (1)... — 
DO M tre t : ПОЛЕ ур Еу я 
|j SXXXIILS о 
‘Seguito della medicaturas 7 i 
` A medicatura del membro contufo 
varia fecondo le circoftanze , ‘perchè 
о la contufione ha fatta efcara cancrenofa, 
o non l' ha fatta ; 5 ella non Y ha fatta , 
ma che abbia perd: fratturate. le offa sola 
medicatura dee effere molto piacevole. In 
quefto cafo io non fo punto іпсібопіу ma 
procuro di riaccoftare Г eftremità degli: of- 
fi , e rimettergli nella loro fituszione аа» 
turale , nella quale ce gli-imantengo. per 
via di piumacciuoli , e di fafciature , cO- 
me fi fa nelle fratture ordinarie femplicr. 
Fo fomentare continuamente tutto l'appa- 
recchio con decozioni rifolventi, e:vulne- . 
rarie. (2) , e feguito ‘efattamente tutti quei 
configli, ch’ io ho dati nel 6. XIV зе per 
mezzo di quefto metodo: ho quafi fempre 
suarite felicemente le contufioni di quefta 
"pecie ле т v тга sì aad ой 
Se la contufione ha fatto sefcara cancre» 
nofa, e nell’ ifteffo tempo hà fpezzate. le 
files „оао sp sf tert gin - off, 
(ту Io non bo trovato miglior vimediatne 
terno‘ contro lexcertufioni , cbe Palo abbone 
ccd tam, aie eS od ix 


dante deli offimele" . i of omelets 
(>) Un infufione acquofe di fcordiat o di 
-iperico , alla gale fi aggiungasun’ ortos 
o una jefia parted aceto. bump fomenta 


‘ottima per quefle cafo”. 
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offa ,' bifogna- cominciare dal feparare la 
crofta cancrenofa dalle parti fane. per via 
del coltello , fi fanno delle profonde inci- 
fioni, non fi trafcura veruno di quei foc- 
corfi proprj a facilitare Ja rifoluzione , o 
la fuppurazione, e fi tratta il fracaffo del- 
le offa conforme alle regole fuggerite nel 
$. XXIV. Per quefto cafo bifogna ийге 
- gmolta attenzione nella medicatura , е noi 
3cb:troveremo ben ricompenfati delle no- 
ftre fatiche , dal piacere che avremo di 
procurare a quefti difgraziati una guari- 
gione perfetta , o quafi perfetta , almen 
er quanto ёро Ье ottenerla nel loro 
Vi. è prefentemente . nello Spedale di 
Torgaw сип foldato, ch’ era ftato crudel- 
mente ferito . La fpalla ‚те il braccio fta- 
‘vano molto. male рег lo ftravafamento 
prodotto dallaricontufione , la fcapola , € 
‚Ча elavicola erano: interamente rotte, of 
` fo: del braccio ега efciro della fua cavità 
‘glenoidea, e rimaneva inferiormente, i li- 
gamenth, effendo а troppo diftefi, frera- 
no rilaffatì , e le parti vicine profondamen- 
te contufe, erano ‘coperte d'una crofta ne- 
та fimile: alla cancrena. La contufione, е 
da doppia frattura» della fcapola , e della 
clavicola fono perfettamente guarite , I’ 
«mero попа mai potuto effere mantenu- 
to ‘nella fua ‘articolazione per ‘cagione del 
vilaffamento de” ligameriti , alcuni altri ac- 
eidenti fono felicemente diffipati , ma 
gli refta.una-toffe, e una febbre quafi con- 
&inua con de fintomi, dai quali fi pite 
* Lr che 


è % 
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che vi è della fuppurazione in qualche vi- 
{cera , é probabilmente ne’ polmoni ; con- 
feguenza dell’ effetto: della contufione nelle 
parti interne . M ; 


§. XXXIV. 


Impazienza degli ammalati nell’accomodarfi 
ai bifogni del nuovo metodo . Coftanza - 
del Chirurgo. Vigilanza di Sua Mae- 
` fa Proffiana per prevenire le mutis 
| lazioni inutili de’ membri de’ fol- 


dati (1). | 


dn oe comprende facilmente che il 
metodo di guarire fenza Г amputazio- 
ne i membri feriti, fratturati , e fracaffati 
da ferite d' armi da fuoco, tal quale io Y 
ho defcritto fin ora , è accompagnato da 

molti dolori, da lamenti, e da impazien- 
| D 6 : za 


fe Ree eens чытен Spano Rodi uo umen = eee ce gini ا‎ iti ro SD чле 


(1) Nel tempo della guerra fi era fparfo 
|. per Parigi , che il Re di Pruffa era con- 
trario alla mutilazione ‘de’ membri de’ fol- 
‘dati per ogni altro fine , che quello : dell’ 
umanità . Gente oziofa $ affaticava:a gri- 
dare contro quefla barbarie . Senza accor- 
gerfene facevano concepire un'idea fvantage 
giofa del metodo propofto dal Sig. B ILGUER. 
Da de Chirurghi bravi mi fu fatta quefta 
obbiezione nel tempo , che io parlava loro 
della flampa di quef? opera, e mentre efcla- 
mavano contro il metodo propoflo. dal Sige 
BILGUER , confe[Javano , che le amputa» 

e &ute 
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za dalla parte del ferito. Per detto meto- 
do vi vuole un Chirurgo affai bravo و‎ 


quale еї. casiona molte follecitudiai, pene. 


fieri, e inquietudini. То non pretendo per 


altro. di dire, che queftó metodo guarifce 
il mondo, e fi può dire qualche volta im- 
` .pregandolo | ыр 


_ Non eff in Medico’ femper relevetur ut 


eger, 

s Interdum доа plus valet arte malum, 
< Ma ficcome quefti verfi fi poffono ap^ 
plicare più fpeffo facendo Р amputazione, 


erciò l utilità del metodo da me propo- · 


о , refta egualmente vera. La fperanza 


. fi oppone ai dolori, e ai lamenti del ma- 


m‏ مہف E‏ و 


lato ; le ferite per le incifioni fi fanno or- 


dinariamente in un tempo , in cui non fi 
penfa a urne ‚ о a impedirle , ed 
elle fono molto meno crudeli , che l'or- 
ribile ferita dell' amputazione. Gli oftaco- 
li derivanti dalla difficoltà di quefto me- 
todo , fono levati ne’ noftri Spedali dalle 
follecitudini, che la benigna vigilanza di 
FEDERIGO IL GRANDE fi prende 
per avere nelle fue Armate vittoriofe de' 
Chirurghi capaci Ф efeguirlo. 


zioni erano [late fatte fewva una gine 
moderazione nelle «Armate Francefi. Mi 
giova fperare che la pubblicazione di gue- 
flo piccolo libro produrrà due effetti, uno 
di mettere la verità nel fuo punto di vi- 
fia, V altro di effere quefti Chirurghi più 
fenfibili per Ё umanità. 


Ea жй MEET 
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Li s n RIC 


Membri portati via y ferite de’ gran vafi ; 


. quarto cafo. 


ТГ O spgiungerò qul, che riguardo а quel; - 


ai quali da un colpo di cannone èfta- . 
fa portata.via una cofcia ; o un braccio, - 


non è fato portato ai noftri Spedali alcu- 
no di quei mancanti d’ una cofcia ,. forfe 
faranno morti fubito ful campo d’ emorra- 
gia; ma ne fon venuti alcuni di quei, ai 
quali era ftato portato via il braccio, ma 


j Chirurghi impiegati nel campo avevano 


già fermato il fatigue , e applicato lappa- 
recchio , che fi fuole applicare ordinaria- 
mente dopo l'amputazione; noi gli abbia 
mo in feguito guariti per via del metodo 
indicato nel § XXXI. I feriti di quefta 


-fpecie fomminiftrano |’ occafione d' efpor- 


re quì quel, cheio ho da dire fulla песе. 
fità di fare Г amputazione per rimediare 
al! emorragia . Ma è inutile il prolungar- 
mi, perché a’ noftri giorni, che Пато nel 
mezzo de'progreffi della Chirurgia non vi 
è alcuno, che non conofca , e che non ба 
familiare co' differenti metodi di fermare 
il fangue. Quindi quantunque I’ arterie in- 
teroffee, l'arteria brachiale, e l'arteria cru- 
ralé in vicinanza dell’ articolazione del cu- 
bito , e del ginocchio , o altri rami arte- 
riofi apérti, dieno della pena al Chirurgo, 
non è perciò obbligato a fare l’ amputa- 
zione, perchè in qualunque invi: fi 
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fupponga la ferita dell’ arteria , il Chirur- | 
go può fempre рег via di dilatazioni fari — 
ftrada fin’ all’ apertura dell’ arteria , e fer- 
mare il fangue , o per via di cofe aftrin- 
genti, fra le quali Г agarico, e lo fpirito 
di trementina ci hanno quafi fempre pro- 
dotto 1° effetto defiderato ; o per via della 
compreffione , o per via dell’ allacciatura, 
o finalmente per via di tutti quefti mez _ 
zi riuniti infieme ; e così io non intra- - 
prenderò mai |’ amputazione. per motivo ` 
dell’ emorragia . E’ da maravigliarfi anco- — 
ra, come mai fia potuto venire in capo a 
dei Chirurghi di penfare a quefto rimedio, 
quando il più delle volte è maggiore la 
difficoltà di fermare il fangue dopo Г am- 
putazione , che in qualunque altro cafo , 
-fpecialmente fe fi taglia la gamba al di 
otto del ginocchio (1); quindi io perfifto 
nella mia idea , tanto fe la ferita dell’ ar- 
teria fia intereffata in una ferita delle fole 
parti carnofe, quanto fe vi бепо nell'iftef- 
‚ fo tempo fratturate, e ftritolate le offa, e 
in quefto ultimo cafo io aggiungerò i foc- 
corfi indicati in quefto $.a quel, che fi fo- 
“no fuggeriti nel $. XXIV. . 

Io fento obbiettare qui, che tutti quefti 
foccorfi farebbero inutili, fe l'arteria bra- 
chiale , o la crurale fono ferite a una cer- 
ta altezza, perche in tal cafo bifogna, che 
il membro perifca per mancanza di natri- 
mento. | 

a Io 


(1) Si guardino le memorie dell’ Accade- 
mia delle Scienze di Parigi dell’ anno 1732. 
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‘Io non ho che. una parola. da rifponde- 
re riguardo alla ferita dell’ arteria crurale 
nell alto della cofcia, ed è, che o, il mio 
metodo fia, o non fia adattabile in дие» 


‘fto cafo, non vi è però da tentare Г am- 


putazione, non effendovi ftato alcuno, per 
quanto io fappia., che abbia ardito fare Y 
amptrazione in quefta parte, perchè ognu- 


.no ha paura , che il malato non muoja 


nel, tempo dell' operazione (1) . Le ferite 
dell’ arteria «brachiale non mi.determine: 
rebbero mai nemmeno a fare l'amputazio- 
ne del braccio nella fua parte fuperiore , 
quantunque poffa farfi , poichè io credo , 
che fi debba tentar tutto prima di venire 


` a queft' eftremo . E ficcome molte efpe- 


rienze ci hanno fatto rilevare., che dopo 
fatta l'operazione dell’ aneurifma, il mem- 
bro ripiglia il calore , il..moto , la for- 
e - { dc za 

(1) Io non ho ancora letta. la di[ferta- 
zione fopra quefta materia, che è [lata pre- 


miata dall’ Accademia Reale di Chirurgia; 


ma ie ho faputo da perfone che tornavano 


da Parigi , che Р Autore aveva. condotta 
all’ Accademia un cane , al quale aveva 
fatta Г amputazione della cofcia nell’ arti- 
colazione. i Bet 

` Vi dee efer quì dell’ equivoco 3 poichè 
gli «Autori dei pezzi prefentati per il pre- 
mio non poffono fara gonofcere .. Non è che 
4o non creda l amputazione della cofcia d 
un cane poffibiliffima , ma io non vedo cor 
fa concluda per la ро шта. della теде 
mai operazione in un uomo". 
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za (1), quantunque il tronco dell’ arteria 
` brachiale ‘fia ftato allacciato , quindi io fo 
no di parere | che quando la detta arteria 
è ftata ferita ‚ fi dee coraggiofamente far- 
ne l'allacciatura, e poi invigilare alla cone _ 
fervazione del membro per via di fomen: 
fe aperitive mefcolate con qualcuna delle | 
fpiritofe:, е per via di leggiere corifrica- 
zioni , che contribuifcono ad aprire i pic- 
cioli vafi , e a dilatarli ‚ e a rendere per- 
ciò alle parti molli ilcalore, e la vita ө 

3 | | 


. (т) Si guardi la Chirurgia d HEISTE- 
-RO t. 1. p. 1. c. тз. 7 Effai d' Edimbourg 
tom. 2. avt. 15. 1.5. att. 17. i] promptuar. 
Hamburg, е /e raccolte di Breffawia indi- 
versi luoghi '- kie dd i 
(2) E Anatomia , «le offervazioni Chi- 
vurgiche, e le aperture Де cadaveri concor 
rono a flabilive il metodo del Sig.BILGUER. 

_ Le prove anatomiche fi de[mmono dall 
ifpezione dell’ arterie ‘Io fono perfuafo, che 
purchè P arteria crurale non fia ferita nel- 
la fua origine, cioè doveella efce dall'arco 
de’ mufcoli del baffo ventre, nel luogo, dove 
ella perde il nome d' iliaca , la fua aboli- 


dre d 


|. gione cagionerà la perdita del membyos ol- 


tre tre. piccoli rami, che fi partono» quafi 
dalla [ua efcita,-e Jui quali , io confeffo , 
che non ci conterei molto per nutrire tutto 
guefio gran membro у 0 fia per motivo del- 
la loro piccolezza, 6 fia foprattutto per caa 
gione della loro diftribuzione a due pollici, 
o tre diii di dijianza dal? arteria , fi par- 

+ ba tono 
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fe fi offerva un poco di tumefazione, e 
del calore al di fotto della ferita nel pri-- 
mo о fecondo giorno dell’ operazione, fi 
uu ki deb- 
fice ———— ۾‎ nT reni Maie сы Жр prepari 
tono ancora altri rami molto ‘più confide- 
vabili , de quali due fra gli altri cel no- 
me a’ arterie mufcolari, e fopratutto l'efter- 
na affai groffà , che fcorre pe ‘l lungo del- 
la cofc'a у fervono evidentemente al nutri- 
mento di quefli mufcoli ; e quantunque fi 
fieno ivovati i loro tronchi fino alla gam- 
ba, io non dubito punto, che non fi poffa 
arrivare a fcoprire alcuni de [oro rami, 
che vi fi portano, e che fe fono poco appa- 
renti nello flato naturale, non ‘tarderebbero 
a ingroffarfi , quando il fangue vi ft por- 
‘taffe con più abbondanza . Inoltre le ana- 
flomofi di qualche ramo confiderabile col 
tronco dell’ arteria crurale vi portano il 
fangue , ed ella può ingroffare fufficiente- 
mente. І? offervazione prova, che ciò è fes 
guito nel braccio, e non vi è quali dubbio, 
"che ciò non fegua anco nella gamba, effene 
do il numero de rami, che fi partono. dall 
arteria brachiale ‘vicino alla fua origine, e 
Ја loro diflribuzione molto analoghi a cid, 
che fi offerva nell’ arteria crurale . 
` Le offervazioni Chirurgiche , che prova- ` 
no il viflabilimento del calore nelle parti 
dopo l'operazione dell’ aneurifma, quantun- 
que fiamo [lati obligat! a legare Р arteria 
brachiale molto alto , Jono frequenti, е fe, 
ne trovano appreffo molti altri offervatori, 
che quei citati dal Signor BILGU pe е 
: one 
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debbono concepire grandi fperanze, che la 
vita fi riftabilirà in tutto il membro . Se 
‘al contrario tutto quel, che rimane infe- | 
riormente alla ferita, fi vede appaffire , ff 
fredda , e fi fecca , allora fi potrà penfare 
all amputazione, ma fenza aver mai fret- 
im s ta; 
ono fenza dubbio pochit Medici, e Chirur- 
ghi; che. non abbiano avuta occafione di 
e[fervarlo loro medefimi. — re 
Ella è una maraviglia molto intere[Jan- 
te Р offervare il ritorno fucceffivo del calo- 
ve , della forza, е del colore in un brace 
cio, in cui fi fia fatta l'operazione dell'aneu- 
«іта. Io non fo ck ella fia flata mai fate 
ta: nella cofcta , Р arteria è così fortemente 
difefa in quefla parte, ch egli è molto ra- 
vo, che fi formi un aneurifma. Io ho vedte 
to riufcire a[fai bene l'operazione nella par 
te infeviore della gamba nell’ arteria tibia 
le anteriore , e il piede non foffr che po- 
chiffimo nel corfo di ben pochi giorni. Е 
bensì vero che vi fono molti altri rami , 
che vi fupplifcono.. i 
Alcune rare fezioni di cadaveri formano 
un terzo argomento, poichè fi è trovata Р 
arteria cruvale abolita per una confeguenza 
di malattia nella parte fuperiore della co- 
fiia, fenza che la gamba aveffe ce[fato di 
nutrivfi , quantunque forfe un peco meno 
perfettamente. ° 
I bagni де vapori farebbero in queflo ca 
fo., in cui bifogna facilitare la circolazio» 
ne. ne piccioli vafi, e ingrandivgli , uno de 
simedj più utili". 
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ta, perché la mortificazione in quefto ca- 
fo è fempre molto lenta , e qualche volta - 
il calore, e il moto rinafcono nelle parti ` 
molto tardi. Ma fono perfuafo che quefto 
cafo richiederà affai di rado l'amputazione. 


§. XXXVI. 


Offervazioni, che confermano queflo metodo. 


I. Ordine di quefto mio trattato richie- 
а derebbe , ch'io parlaffi ora delle. due 
ultime ragioni, omotivi, che determinano 
a fare l'amputazione, cioè della carie del- 
de offa , e dello ftato cancerofo della par- 
te. Ma mi pare più a propofito di ripor- 
tare prima alcuni efempj di guarigioni ot- 
tenute fenza I’ amputazione , che da molti 
farebbe ftata creduta indifpenfabile.. _ 
© H primo efempio , ch’ io citerò è mol- 
to confiderabile, ed è quello d' un feldato 
“del Regpimento di S. A. К. IL. PRINCI- 
‘PE ENRICO , che il mio amico il Sig. 
KRETSCHMER abiliffimo Chirurgo , e 
‘primo Chirurgo dello Spedale ‚е uk Sig. 
STERNEMAN Chirurgo ordinario me- 
*dicarono fotto la mia direzione, e lo gua- 
tirono perfettamente. соп. fomma maravi- 
‘glia di tutti. Il braccio fini(tro. era ftato 
‘così orribilmente maltrattato da quattro 
pezzi di ferro, che l'offo del braccio, cioè 
l| umero tra rotto per il mezzo; e. il brac- 
cio forato m otto luoghi ; egli aveva an- 
cora nella piegatura del cubito un aneurif- 
‘ma vero della groffezza d'un gran pugno. 
di Signor KRETSCHMER cominciò e 
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fermare il fangue con applicare il torcolae 
ferite ei ne fcelfe due, ch'erano le più vie- 
cine alla frattura , e le dilatò molto per 
metter Г ойо allo fcoperto e dilatò un po- 
co anco le altre fei... Dopo quefte dilata- È. 
zioni ei levò molte fquamme confiderabi- 
li, pot riacquiftò bene 1 due. pezzi dell’of 
fo rotto , e li rimife in buona fituazione, 
facendoli tener fermi dagli affiftenti , mern- 
tre.ch'egli bagnava tutte le ferite con par- 
ti epuali di fpirito di vino., ʻe d'acqua da . 
archibufate , e che le copriva:colle fila. . 
Foi mife fopra tutto quel braccio delle 
pezze, e fece una fafciatura alquanto. com- 
*preffiva . Ei coprì P aneurifma con delle 
‘cémpreffe graduate , e vi fece-una fafcia- - 
tura а: parte , dopo di che Барпо il tutto 
сой la medefima mefcolanza d'acqua da 
archibufate, e di fpirito di vino, infufovi : 
tanto bolo di marte, quanto ne aveva po- 
«tuto difciogliere, e applicò fopra la fafcia- 
‘tura dell’aneurifrma la fomenta, della. qua- 
le: io ho parlato altrove , trattando della 
décozione nera ( Vedafi il $. XIII ) Ei 
rallentava il torcolare ogni due ore, e lo — 
riferrava di 11 a poco. Paffati alcuni gior- 
ni lo levò interamente , e fi contentò di 
comprimere |’ arteria fotto | afcella con 
de’ piumacciuoli, e con una fafciatura, che 
поп dava verun oftacolo alla medicatura 
delle ferite. Quefte le medicava ogni gior- 
по , ma non mutava l’ apparecchio dell’ 
aneurifma, che ogni due giorni, quantun- 
que vi foffero due di quel fori, che rt- 

| mas 


M 


` imanevano coperti da detto apparecchio . 


4 
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Fi continuò così per: lungo tempo con 
molta attenzione . Fece tenere in tutto 
guefto tempo la mano, e il cubito in un 
mezzo canale di groffo cartone, che face- 
va. tener fofpefo al collo per via d' una 
fafcia : Gli fece delle frequenti cavate di 
fangue , gli diede. da «bere dell’ acqua con 
dell'aceto, e gli fece ‘prendere di tanto in 
tanto di quelle ‘polveri , delle quali ho 
parlato più innanzi compofte di ‘nitro, di 


fale amaro , di cremor di tartaro», e del 


vero bolo armeno: (1r). Con Р ajato di 

uus em 
p =з E ا ااا‎ el mirri dia E 
© (ту Fedafi il $. XXXII Е molto tempo 
che de terre bolari hanno: la viputazioned' 
effere un rimedio utile nelle contufioni; ma 
4o temo, che quefto non fia un errore , е 
non ne be mat veduto alcun effetto abba- 


‘Panza [enfibile: in. verun cafo per credere 
-che abbiano-le virtà 5 che a loro fü attri= — 


buifcono . I} "vero: bolo. armeno può fare 
qualche coftrizione: nelle. prime firade , е 
perciò non farebbe troppo utile. Ei potreb- 
be lafciave foiluppare forje qualche princi- 


| pio acido, che vi fia, ma quattro, o cinque 


Rocciole di '‘fpirito di zolfo faranno più uti? 
li a queftd fine, che unacdofe di dettaters- 
ra ; quindi io fono quafi convinto ch’ ella 
fa inutile in'quefta mefcolanza. Sella ba. 
qua'che ufo, quefto è unicanented’ indeboli= 
vé l azione de’ fal: neutri. néllo flomaco-, е 
di prevenire le naufee , che quefti fali саз 
gioneno ‘qualche | volta- alle perfone , che 


f J 


banno lo flomaco delicato". 
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quefti foli mezzi egli ha riftabilito il fuo 


braccio , ch’ era così malato , che поя fi. 


poteva nemmeno amputarlo, di modo che 


nello fpazio di tre тей dopo d'aver leva- 


te alcune fquamme, l'aneurifma fi era die 
` leguata affatto , e la frattura, e le piaghe 
erano perfettamente guarite. ‚ШЫП. 
Noi guarimmo un altro foldato del. Reg- 
gimento di Brandeburg Bareith , il. di cui 
cubito ‘era ftato. miferabilmente fracaffato 
da cinque pezzi di ferro, dei quali alcuni 


erano rimafti- impegnati nella ferita ,.e 1 


due offi del cubito rimafero. fratturati in 
più pezzi. | 

2 Dopo-d' aver dilatate le ferite , noi le- 
vammo le fquamme, e fegammo un pez- 

zo deil ulna lungo quattro dita , e nella 

medicatura delle ferite procurammo d' evie 

tare una fuppurazione troppo copiofa. 
Secondo il metodo ordinario , о comu- 
ne gli avrebbero fubito fatta I’ amputazio- 


ne, poiché il cubito era rotto in più pez- - | 


zi, e il braccio, cheera fano, permetteva 
di farla; ma noi abbiamo potuto falvarlo, 
e guarirlo fenza l'ajuto di detta operazio» 
ne, come pure molti altri, che fono tan- 
di teltimonj, che autorizzano-il.noftro me- 
“odo, e che noi pofliamo opporre a ipar- 
tigiani dell amputazione. © ® 

И Sig. DE SASS Colonnello Coman- 
dante del Reggimento di- guarnigione di 
Lattorf , e che fi trova attualmente Co- 
mandante a Brieg , riceve nella battaglia, 
che fu data vicino Czaslau un colpo di 


á & 


palla in una gamba , che gli ruppe иш 
ue 


a 


w wu C Шш 
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due gli сй in più pezzi, di modo che gli 
levarono alcune fchegge di quattro in cin- 
que pollici di lunghezza. I Chirurghi giu- 
dicarono |’ amputazione neceffaria , e infi- 
fterono, perchè il malato vi fi adattaffe . 
Fi non volle acconfentirvi, e guarì; e quan» 
tunque la gamba fia rimafta curva per la 
parte efterna , cid non oftante ei fpaffeg- 
gia e cammina con facilità. à 


. Un foldato del Reggimento delle Co- . 


razze diGe/sler, nominato LUKRAFKA, 
fu ferito in una gamba, mentre faceva Ё 
efercizio col fuo Reggimento. Oltre la fe- 
rita vi era la frattura, e-quefta era di più 
pezzi, de'quali ne fegai uno lungo cinque 
pollici , e fu un pezzo della tibia. Colla 
{patola ftaccai, e portai via alcuni pezzi 
della fibula rotta anch’ effa in più parti . 
Gli altri pezzi della frattura gli raccome- . 
dai alla meglio , perchè fi -confolidaffero 
infieme come fegui, e fi ottenne la guari- 
en del malato nel corfo di quattro me- 
1. La gamba è rimafta ‘più corta , ma 
ciò non impedifce ! ufo della medefima . 
П Sig. de FRANCKEMBERG Capi. 
tano nel Reggimento d’ Infanteria di Hul- 
fen fu malamente ferito da una palla d'ar- 
chibufo nella battaglia di Loboschiire . 
Tutte le offa del tarfo rimafero rotte , e 
ftritolate in modo tale, che bifognó quafi 
Interamente cavarle ; lo che effendo ítato 
fatto , ed effendofi riaccoftate infieme tut- 
te le parti del piede , quefto ritornò così 
bene, che coll’ajuto d'un alto tacco, que- 
-Ro bravo Ufiziale cammina comodame::te, 
i ed 
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ed è nello ftato di fervire nel Reggimento 
di guarnigione di xAl-fidow, 

Ii Sig ALVENSLEBEN  Alfiere nel- 
le guardie , effendo a Torgaw rimafe feri- 
to nell' eftremità della gamba , e le offa 
erano rotte in piu pezzi. I pezzi più mi- 
nuti della frattura rimafero infieme confu- 
fi. In quefta confufione di parti. molli fe- 
rite, e d'offa rotte, 10 fui obbligato di fa- 
re un gran numero di profondi tagli. Con 
quefti ajuti il male fi паше prefto in 
uno ftato da poterne io fidare la cura al 
Chirurgo del Reggimento. | 
+ Un foldato del Reggimento. d' Infante- 
ria di Sybourg nominato MIEHE , inetà 
di anni 70. riceve vicino а Me:ffen nel- 
1759. un colpo di palla di cannone , che 
gli fracafsò |’ offo del braccio , due dita 
trafverfe fotto la fua articolazione, eglie 
ne portó via un pezzo di cinque pollici 
di lunghezza . Non. oftante ciò ei rimafe 
perfettamente guarito: nello fpazio di no- 
ve тей , e рагі, da Wittemberg per an- 
dare allo Spedale degl’ invalidi а Berlino. 

ll Sig; deSTABENWOL Capitan-Luo- 
gotenente nel Reggimento: d' Infanteria di 
Grabbovv ricevé nella battaglia di Kun- 
nersdorf un colpo di palla di cannone , 
che gli fracafsò l'umero in vicinanza dell’ 
articolazione colla fcapola, ed effendo per- 
fettamente guarito ‘nel termine di otto 
тей, ei fe n'andó da Stetino a Berni E 


Remain —— О RRR рани emend rec سے سے‎ À— ni ag, m ctm 


(1) Io be veduto un Ufiziale capis al | 
ers 
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Il Sig. de ROTTKIRK Comandante | 
del: Reggimento del Marcbravio Carlo, е _ 
il Sig. de KROCKOW Capitano nel Rege 
gimento delle Corazze di Sch/abbrendorf 
riceverono ambidue una ferita y che tra- . 
verfava: l articolazione delia fpalla, e gua- 
` rirono interamente: nel termine di circa 
dier meli; consita sep er 
ll Sig. de BRIT ZKE Comandante. del · 
Reggimento d’ Infanteria di Knobloch. , fu 
ferito vicino a Dresda da una palla d'ar- 
Ва, 3 Gu B sur chi- 


| fervizio della Francia, il quale vicevè un 
_ colpo di fucile fcaricatogli con la bocca a ri 


dofo . La palla gli fraca[sb Vumero nella 


| fua parte Vie hare fir all articolazione: ‘Se 
0 


la ferita foffe fiata un poco più balla, vale 


| а dive~un poco meno pericolofa gli avrebbe» 


ro tagliato il braccio у | impoffibilita, o la: 
difficoltà dell’ operazione non perimife di fare 


| la. Gli fopraggiunfero quafi tutti gli acci- 


denti , de quali {ё capace ung ferita . St 
faccarono nel corfo di ип lungo tempo mol- 


| te fquamme , finalmente nel termine di cine 


que mefi guarì perfettamente. Quefia offer- 
vazione mi pare. importante, in quanto che 
fi tratta d'una di quelle ferite, per le qua- 


| li fi amputa ogni giorno, il d? cui pericolo. 


veniva aggravato dalla fua fituazione, per 
la quale non fi può mat amputare . Non 
oftante una ferita tanto pericolofa guarì. 
Se quef? Ufiziale aveffe avuto la fortuna 
d'e[Jeve ferito qualche dito più baffo, avreb- 
be avuto la diferazia, che-gli farebbe fina 


* 


| to tagliato un braccio”, 
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Chibufo:;-:che liitráversó l'articolazione del 
cubito, e ftritoló-tutti e tre gli offi ; che 


vi fi riunifcono .. Furono!) cavate: molte 


fquamme-,. ciò non oftante quet Ufiziale 
rimafe interamente: guarito: nello: fpazio di 
due anni , € ferve ora gloriofamente alla 
tefta. del fuddetto Reggimento. © оо 

Io finirò quefte offervazioni con quella 
. d'un: Principe ferito. hella battaglia di Kun- 


nevsdorf . Una palla d'archibufo gli fece | 
una ferita; molto ‘complicata», e'che inte- | 
reffava talmente Û articolazione del tarfo | 


е. 


| 


col-metatarfo ; che quafi tutti gli- offi di 


quefta . ultimas parte rimafero-ftritolati, I 
t-gli ; e.gli\altri rimed), de’ quali ho par- 


lato», lo guarirono , e lo refero alla Na- | 


zione, e all: Armata-con loro gran cone 


tento , quantunque la ferita foffe del nu- 
mero di quelle ,:per le qualr fi: foleva fa- 


re Г amputazione , e non fono cinquant 


e$ XXXXIL 


enni (1); «x so tov 
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| 


(1): Queflicinquant" anni [ono una finez» | 
' way che il Sig. BILGUER fa ‘at Cbilure | 


ghi più moderni . 


- I Sig. Conte di B.** Ufiziale generale | 
delle truppe. «Auftriache. vicevé una ferita _ 


molto fimile a HOCKIRKEN , ‘ed ebbe la . 


fortuna di guarire perfettamente per mano | 


del’ Sie. BRUNET: fenza Ё ‘amputazione | 
che pareva indifpenfabile. Non gli reftavd; | 


che della. debolezza; che in. tm исто gio 
vine-robofto fi diffipa quafi naturalmente 3 
Ей configliaté e far ufo de’ Bagni di Ba- 


— 


den | 
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$. XXXVIL. 
| Seguitano le offervazions . 


O potrei: citare un gran humero! di. fe- 
rit. guariti. con quefto: metodo, ma gli 
efempj, che ho riportati, baftano per fara 
lo conofcere. Aggiungerò:folamente, che 
. nel tempo, che 10: fcrivo , fono nello Spe- 
dale di Torgaw de’ feriti; пе quali glirof- 
fi erano talmente.rotti , e ftritolati., che 
altri Chirurghi avrebbero creduta neceffa- 
ria l'amputazione, eppure fi trovano tut= 
ti nella :ftrada «ella. guarigione per: via del 
metodo da me indicato . Vi fono ancora 
| pochi tra: i noftri Chirurghi d. Armata , 
che ignorino ciò, che fpeífo è accaduto ne’ 
noftri Spedali , cioè che per аісипі: ёгі i` 
effendo ftata fiffata l’ amputazione , ed 'ef- 
fendo nati de’ motivi da doverla differire, 
quefta dilatazione , e l’ applicazione del 
mio più volte rammentato metodo ne ha:. 
fatta ceffare l'occafióne , effendo feguito: ; 
che i malati. fono guariti fenza di effa opes 
razione'. Se:ci rammentiamo: 1" efpofto al» 
9. XXVII. fi rileverà fempre.piàricon ra» 
gione dedotta dall’-offervaziones}:'e dall” 
efperienza:, che è fommamenté nociva la? ` 
troppo *follecitudine nel fare. le amputas» 
È | S 


zioni.» i i HASTE 
E.  $. XXXVIIT.. 
‚ deno nell" Aufiria’ ; alwitorno ‘ei fu attac-. 
cato da una febbre inflammatoria ; che le: 
‘conduffe alla morte", 
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Carie j-quinto cafo; rimedj . 


‘O ho. parlato finora di quegli acci- - 


K denti, che portan via follecitamente il 
ferito; mi rimane adeffo da dire qualche cofa 
di quei mali, ne'quali il pericolo è meno 
pronto ‚ € che conducono lentamente alla 


morte, come fono la carie dell’ offa, elo — 


' tato .cancerofo di qualche parte , poichè 
fi fa, che quefti due mali fono fatti folle- 
«itamente il foggetto d' amputazione. 

La carie delle ofa o ё di poca confi- 


derazione, o è molto grave , o è nata di: 


осо , o invecchiata , o prodotta da ma- 


P 
lattia della тайа degli umori ; o0 è nata 


in confeguenza d'una cagione efterna. _ 

Quando: ella è cominciata di poco, € 
‘che non è confiderabile, qualunque ne fia 
ftata la cagione, non conviene penfare 
al? amputazione , ma fi fcuopre |’ effo a 


proporzione dell’ eftenfione della сапе , e | 


-/dopo d'averle meffo allo fcoperto , fi ra: 


{chia collo fcalpello , ivi fi fango de’ fori i 


con un trapano perforativo ; quando la са». 
rie ё eftefas da una parte all’ altra dell’ of- 
fo, allora bifogna far ufo del trapano a 
corona-per portar via 1 offo a tutta fo- 
jtanza. Ma non è quì luogo di defcrivere 
Ја trapanazione . 

-Riguardo ai rimedj, che diftruggopo-1a- 
carie fenza l ajuto degli ftrumenti ,/o che 
terminano di faccare quel, che gli ftru- 


mern. | 


| 


—— 


Dell Amputazione de'Membri. "tor 
-menti hanno cominciato a rimuovere dal 
-fano|, noi ne abbiamo un gran numero ,- 

de’ quali farebbe troppo lunga la numera- 
zione , avverto folamente , che bifogna . 
tutti: gli acidi minerali anche. il liquore 
s‘anodino minerale di Hoffmanno tanto de- 
«cantato da ‘alcuni per le malattie dell'offa, 
„poichè detti acidi pe "| folito nuocono . 
;Ognuno st , che quando di detti liquori 
bfe- пе fa ufo per gli denti, gli fanno diven- 
tare. bianchi, ma nell’ ifteffo tempo ne di- 
iftruggono la confiftenza ; e li rendono 
„fragili, e friabili come la calcina , ed ef 
endo: mle altre offa meno folide , e meno 
idure de'denti , vi è giufto motivo di te- 
»mere; che non produchino I’ ifteffo effet. 
toeftendendofi anco all’offe fano. Da ciò 
ne nafce, ché le offa, che s'erano credute 
guarite dopo Ё ufo di quefti liquori, paf- 
fato qualche tempo:; fono fate рій -mals- 
te, che non erano avanti (1). : Lo 
бйз na i E 3go da 
| (a) To bo veduto due malati, che ave» 
wano una carie molto pericolofa, uno nella 
tibia, Р altro nella Fibula ful malleolo efter 
no. Mi differo.che 11 male era molto tem- 
po, che aveva cominciato , ma- ch -erano 
flati guariti; uno. in cingue,:o fet fettima- 
ne, € Ё altro in un poco più-di tempo da 
| яп Ciarlatano ambulante. Quel, che.iò ti- 
| evai. dal coloré del vimedio, da alcuni de 
|o fuoi effetti accidentali ¢ de’ fuoi: effetti ful 
| anale mi peruaj: ch egli era uno’ [pirito 
acide у е quefta offervazione conferma queh, 
che 


CS 
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„Ба vera maniera di guarire le offa. ca- 
‚ riate- è fimile aquella, che fi può. impie- 


«gare per feparare delle tavolé unite per. 


„wia di chiodi; che: facendole» eftremamen- 
te feccare, i chiodi: cafcano da fe medefi- 
mi ; € da ciò fenza dubbio ne farà nata 
l’idea d'impiegare i.ferri roventi; oridi- 
. quori acidi, come diffeccanti; per procura» 
‘ore la fquammazione delle offa -, marvutti 
+ due quefti mezzi ‘hanno -la cattiva qualità 
degli acidi , cioè agifcono con ќапѓазуіо- 
` “lenza fulle parti «malate „che eftendono la 
loro azione in modo pericolofo- anco. ful- 
Je parti fané . Si poffono però impiegate 
4 ferri caldi con fucceffo | nei corpi pieni 
«di umidità , quando vi fono delle carni 
4angofe,, € quando importa di fermare 
prontamente i progreffi del male. . 
s 1 rimed} feguenti.agifcono efficacemen- 
tée, ma.-con molta meno violenza . L’ in- 
cenfo , il maftice , la mirra , il balfamo 
del. Perù, l'olio effenziale di garofani, ma 
-queft'olio ancora dev'effere adoprato -con 
molta. cautela „ғ perché quando «fe ne fa 
ufo. per gli dentî.cariati, diventan fragili; 
e.cafcano a. pezzi fra qualche tempo (1). 
$91: uc wis qe Quan- 
che to, aveva rilevato invaltre occafioni „у 
echevéscoenente a quely che dice. il Signor 
BIEGUNA талаф cadi mi 
(а) зл bo veduto più volte; come dice tt 
Sigs BILGUER. cafcarevi denti a poco x 
poco in pezzi dopo Р ufo dell’ olio di garo- 
fani. Io gli ho ancora veduti cafcare.a peg- 
a Zr 


n 
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Quando la carie è diftrutta , per procura- - 


. re la guarigione delle/offa bifogna dare al 
malato un buon nutrimento, ma che non 
fia troppo graffo». Un: brodo, nel quale -fi 


fa cuocere della carne di vipera, è molto. 


utile (12:4 La-wtedicàtura allora non côn- 
 düfte in-altro ;:che ini fila afciutte, avendo 


-molta ‘attenzione: : d'-impedire рег Quanto - 


-&poffibile il«contatto dell’ aria vefterna `. 
Quando ‘la. carie: & accompagnata “da ‘un 
vizio degli umori, la medicatura’ efterna 


ё l'àfteffa ; e vi-fi-ággiungono quei rime- 


. dj:interni, che richiede lo ftato della: ma- 
lattla’... Con (quefta attenzione ‘fi: guarifce 
ogni-e;qualunque fpecie. di/catie s. | |’ s 


чі ж 


x! 


naque per ib! ine 
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Zi, fenva che fi foffe adoprato quel’ olio , о 
gli acidi < Me me fon fervito “altre volte 
fenza che queflo accidente fia Seguito , е 
quantungue to fia pev[usfo, ‘chet nuoce gual- 
chewolta), tò fono dr Jentimento, che gue- 
| Ro fegue, quando la‘carie è pià “molto con- 
| fidevabile , e che la parte fana del dente è 
| molto affottigliata . “Ma queta non è “una 
|. fagione per efcludere totalmente un “rimedio 
| vealinente molto. eficace “it ‘molti’ сај dt 
бени tidie SE ине нз гаро 
(o1) F brodi di vipera "non debbono: effere 
| ordinati indifintamente a tutti. quei, che 
| AT degli offi cariabb , né. in ogni teme 


ant î 
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ato ADR ta 
Varj mezzi per ‘rimediare L queff'accidente, 


№ I fi dirà »-cofa bifogna! fare’, quan. 
do i migliori: rimed} “efterni fono 
«inutili ?- non fi deve (ер ії neceffariamente 
.amputare le. offa cariate per una grande 
eftenfione ?; To rifpondo ; che Г amputa- 
zione è inutile. , fe la carie ё accompa- 
gnata dà infezione d'umori ; e che quelti 
continovano ad effere infetti. Se l'infianm 
magione e diftruttas, non fi dee? difperare 
della guarigione; ,3quantunque..]a maggior 
| parte dell’ offo fia cariato , come le offer- 
vazioni di fopeg riportate lo dimoftrano 
evidentemente (1). Bifogna dunque tenta- 
re altri mezzi, e trapanare |’ offe in più 
luoghi , finchè fi è levato via tutto quel, 
che è guafto. Vi fono degli offi-,- che 


| 


quando- anco |’ amputazione {ойе utile, | 
non. ne farebbero, füfcettibilr . Соте. per | 
efempio: fe la carie ha. attaccato. la parte | 


fuperiore dell" umero „оде! femore , o | 


offo della mafcella ес. Si può rilevare la | 
maniera di rimediare ai mali delle offa, . 


tazione pev cagione di carie delle offa , pes 
virone non oftante quef? operazione . 


dalle - 


Dell Aimputazione de' Membri. 10¥" . 
dalle offervazioni di tanti foldati feriti ' 
"mell'articolazione del cubito , del ginoc- 
chio ec. e che per via della medicatura, 

` ch' è fata loro ‘ne’ noftri Spedali hanno 
confervati i loro membri, quantunque ab- 
‘Bbianio perduti de’ gran pezzi d'offo, e de 

` quali offi cariati fe ne fono ftaccati de' 
„ pezzi naturg!mente ‚Се altri pezzi dt carie 
li ha ‘portar via la mano del Chirurgo. 
GE ficcome niffuno mi negherà, che le fe 
-rite fatte- da un Chirurgo con uno ftru- 
mento ben tagliente ; e con molta dill- 
«genza per poter portar via 1 pezzi delle 
ofa cariate non guarifcono più facilmen- 
te , delle ferite lacerate’; e contufe fatte 
-da una palla di cannone , da pezzi ‘di ra- 
me , o altri frammenti ёс. Si può con- 
cludere , che fe la carie è un male guari- 
bile, la guarigione @ può fperare dall’ ufo 
ufo delle cofe efpofte nel $. XX. Е vero 
.che molte volte fegue, che il membro, o 
fia P articolo refta difforme , ma quefto 
non fegue fempre , eil più delle‘ volte ri» 
.mangono aboliti tutti I voti delle parti 
-offee, e ciò fegue, benché le cavità nate 
nelle offe foffero confiderabili. Sì leggono 
«ancora degli efempj di ‘cure felici , nelle 
quali gli offi interi fi fono rifatti (1). 
papi tia be gen- 

` (x) Tale è quella , che riporta SCUL- 
TET. Armamentar. Chirurgicum obf. 81. 

e nella quale fi rileva , che ib porrofarcoi- 
de riparò non folamente tutto Р оо della 

! tibia > ma ancora una рате della fibula 
: es por- 


$. XXXVI) 


rap Dei 


Cancro, fefto cafo . Inutilità dell'amputazione. 


M I .refta ora da parlare. delle. parti 
cancerofe., fulle quali. io mi. eften- 
: (aet dor ignis s Sqr eto 
portata via da SCULT ET. , e terminata 
la guarigione > il malato camminava fenga 
baftone . Si-trowano-delle -guarigioni fimili 
anco altrove s. guardate i Saggi d':Edim- 
„bourg teI., pi 312.6: 313. Herno Alexan- 
ders .Monrors Knochen: Lehre ec. Uber- 
farz durch Р. CARL -Chriftian Kraufen 
#-51. E i Saggi d'Edimbourg ¢.5.part.1.p.584. 
» Una molto più ammirabile , poichè tutta 
» la tibia d' una delle gambe fi diflaccd К 
os ё Ja. tibia del? altra. gamba fi feparò a 
a piccolt pezzi. Non -offante il malato; ch’ 
331644 uni ragazzo di dieci in undici anni, pa- 
ss 4 camminare -fenza grucce paffati quat- 
s» tro. mefi, avendo le gambe molto dritte. 
» Ei flette in feguito afai bene, ed era in 
эу fiato d'impiegarfi nelle-fatithbe della cam- 
» pagna”. Que[le offervazioni provano tane 
to più in favore del metodo, ch'io adopro , 
che il porrofarcoide. vipdra ben «più facil- 
mente anco quei frammenti, сет Chiru? 
&0 porta via. im que «afi , ne quali il ma» 
le è prodotto da una «cagione efterna enon 
dipende da. vizio degli umori; che eva mole 
to confiderabile nel cafo da me citato. 
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—— «Dell'Amputazione de-Membri. “107 
oderd tanto meno , in quanto: ‘che da abili 
-perfone - vien trattata. quefta materia (1). 


` (Se, il male: è «recente, fe il corpo-è fano, 


-fe i .rimedj interni , ed efterni non hanno 
> af «y bifogna portar via le parti gua- 
fte, prima. che zil male:fi fia inoltrato. Ma 


-la maggior parte di-quei , che hanno la 
difgrazia d'avere quefto male, rimettendo 
eda un giorno ‘all’altro l amputazione, fe- . 
-gue, quando poi vifi determinano , o che 


. < effa gli affretta la morte , o che il ‘male 


fi riproduce in un altro luogo >: quindi € 
che in quefto cafo fi dovrebbe fare |’ am- 
“putazione più di rado, che è poffibile (1). 
cE’ cofa deliderabile „ehe i Medici procu- 
гіпо di trovare un rimedio, che poffa gua- 
‘rire “queft’ orribil male , епха il foccorfo 
dell’ amputazione. Ma 1o non ho avuto‘) 
«idea di eftendermi fu quefta materia. © 


п Жы: sigla 
Conilufione dell ope : 


I O ho efpofto finora quel, che ho avu- 
-to di più importante da dire contro 
quegli , che fono troppo folleciti nel fare 
le amputazioni de’ membri mortificati , 


| rotti ec. Le mie ragioni fono elleno buo- 


ne, e il metodo da me propofto merita 

egli d'effer adottato? Quelto lo lafcio de- 

ci- 

(1) Ved. la differtazione del Sig KATT- 

SCHMIED Profeffore in Jena fopra que- 
fta materia. 


тоё  Differtäzione full Inutilità ec. 

- cidere ai dotti Lettori . Per me ‘io: non 
proverò giammai cofa più grata , che il 
ricordarmi di tanti difgraziati feriti ,: ai 
© quali fi è falvata la vita, e abbiamo con- 
fervati loro i proprj membri, quantunque 


ile loro ferite foffero di quelle, perlequa- 


‘Hf fuole ricorrere all’ amputazione . Sa- 
‘rebbe defiderabile ,'-che. tante cure felice- 
mente riufcite raffrenaffero queíta fpecie 
di furore, che in alcuni paefi invita , e 
ftimola i Chirurghi per ottenere delle ri- 
«compenfe pubbliche a fare delle amputa- 
zioni i bell Lun abs 

: Un fecondo vantaggio , ch'io fpero ne 
rifulterà da queft’ opera, è, che quei; che 
-hanno giudicato in difvantaggio ае Chi- 
turghi de’) noftri Spedali , perché hanno 
fentito dire, che non vi fi facevano delle 
amputazioni, fi ravvederanno de’ loro pre- 
giudizj contro di noi, profittando del no- 
ftro efempio . DE US 


FERE 


= 


IW IET CE 
. DELLE COSE PIU’ NOTABILI, 
` Loe refifte alla putredine §.25. p.63.» 
quando cagiona la diarrea ivi e nella 
"nota. diligenza nell'adoperavlo ivie p.29» | 
nella: nota. ` (7 ! | 


" imputazione quando nece[faria, Pref. p.4.$. 


| Articol i; prepavazi 


21.р.47., $.35.p.9g0. ‘in quali cafi imava- 
fi neceffaria S. ni 14. ma bifogna farla: 
quanto più tardi fi può $. 37..p. 99. ed 
| altrove > Aue terzi de’ feriti coll’ amputa=» —. 
zione perivano 6.27. p. 67. Rt di Pruffia .: 
vigilante per far guarire 1 fuoî foldati fen 
riti fenza amputazione S. 34. p.84. ^^ 
Aria degli Spedali cattiva 8,53. р. 54. № 
ia non devono flare efpofte all’ aria 
adi pip o e a 
ione per la cura delle feri- 
te di effi S. 24. p. $6. cura p. 58. - 
«A[forbenti, fe buoni per gli feriti p. 42. nel- 
la nota. 
Bolo Armeno 8.36. p. 93. poco utile ivi nel- 
la пога. | A | 
Bolo di Marte $. 13. р. 28. fua compofizio- 
' ne ivi nella nota. — 
Gamomilla accrefce la trafpirazione §. 15. 


p. 32. 
Cancrena da che па[са`$. 18. p. 37. fe non 
fi diflrugge it vizio canfa del male, non 
può guarivfi. p. 38. quando è confeguenza 
di un accidente eflerno , perchè non dee . 
ventvfi all ampurazione S. 19. p.39. Cane 
crena originata piuttofto da «бИ ратон 
bcd : delle 


ma О ^ 


7 delle azioni vitali , che da gran efferves — 
| fcenza..come fi ‘guarifca $. 13. p.27. fua | 


cura interna 8.7. p. 15. È fegp. cura efter 
na $. 8. p. 19. e fegg. offervazione per 


-da cura della medefima $. 9. р. 21.e (евр. 


Cancro, fua cura., e rimedj Ñe 40. p.107, 


Carie delle offa, fea qualità. S. 38. p.160. 
fuot rimedj ivi. brodo di vipera. dopo di- 


| 


fivutta la carie è buono: $.38. p. 103.ma,. _ 


„anon: fempre ivi nella- nota . . 


Catapla[ma per la cancrena , e per lo sfaces | 


‘lo $. 13. pi 26. e 27. Species pro. catas 
- plafmate di quali erbe fi. componga ivi 
bella nota. .5 6 c0 Ao 
Chinachina $.22. p. 52. fuo ufo nella can- 
crena $. 7. p. 16. in gual tempo. dee ado- 
sperarfi $. 14. p. 30. e in quale fato della 


cancrena p.3t. come fi dee ufare $. as.p. . 


31. quantità, che dee darfi p.32. quando 


4nutile ivi anzi nociva ivi nella nota. - 
Che debba darfi in [ua vece p. 31. nella 


"nota. polvere di chinachina compe[la $. 


23. р. 55. 
Chirurgie del? Autore Pref. p. 3. 
Contufioni forti $. 20. p. 45. con frattura 

di offi §.30. p.75. curd p. 74.80. е 814 

e nella nota. abt n 
Corpi. eftranei come fi eftraono da membri 

$. 24. p. 57. palle entrate nella cavità 

delle offa: modo di cavarle $. 24. p.57. 
Crofte о cancrene , manipolazione delle fo- 

mente per facilitarne la fuppurazsone di 
lle O1 pog, (ao Pi E 
Decozione fortificante , €: fua compofizione 

$: 23. p. 55 mua 


NOR i E су CL RETIRO) 


— ..Delle cofe notabili. ox 
Èli fire fortificante $. 22. 83,7 > 


. Emorrapia, modo di confortare gli indebo- 
biti per effa an Rest. e sz, “a 

Enchimofi ‘con ‘frattura. delle offa: §. 30. p. 

|. 73. fua. cura p. 74. 80. 81, e nella nota. 

 Efempj di ‘cure fatte fenza amputazione , 

de" mali ‘che’ fecondo Р ufo: fi amputava. 


016. 36. e:37. p.91. a 99. еф айтоуе. 
Febbre de’ feriti 8. 23. pi 53. 3.23. ip. 6o. 
< fuoi! fintomi ivi cagione «еа p.54. cu- 
ara pi 54: 6755.0, 295 p. бг." a = 
Ferite , pericoli di effe quali $. 25. p. бо. 
«ua per  — 2 0 bs 
Fibula, fe vi manca qualche pezzo portato 
i dalla: ferita y guarendofi fi cammina fen- 
= а Zoppicare $.24. p. 59. i e 
| Fomente , loro ufo §. 13. p. 26. utili nelle 
_ < батстепе , e negli sfaceli, come fi compon- 
gano’ $: 13, p.26. е (евр. quali Julle par- 
„ti corrotte $. 13. p.29. quali feparano il 
‘morto dal *oivo ivi offervazione full ufo 
di effe p. зо. ufo affiduo" di effe in 12. 
ore migliora lo» ftato delle: piaghe: cancres 
© «mate $.14. pi30.:vedi Croffe, uo 
| Tues del Sig. Tiffot circa. queff Opera 
E Pref, pis ou o DB 
| Infiammagione attorno-le cancrene , fua cu 
D owes 9. r2 prm B ui TIE 
| Membro fracaffato.$.20. pras.. (i 
| Motivi dell’ Autore di fare la prefente Dif- 
|  fertazione S. 2; p.8. TP 


| Offervazioni circa il metodo di non fari 


| amputazioni $, 36.^e. 37. p: grià 99. ani 
| marono l Autore a pubblicare. il fuo nno- 
| wo metodo S.S. peg. 1 i990 A a 
| | “6 Offa 
| 


ye 5. ian nC = 


Offa , operazione quando fono rotte, е ‘Te 
. punte e fquamme di effi nuocciono §. 21. | 


| p.48. regola. per la cura. delle ofja rot- 
‚ те in frammenti corti , ed acuti , fcheg- 
` gie, fquamme , crepolate ec. 0.22. p.49. 
© ‘e 50. 6:24. p.56. e'$9. vedi Periefiio . 
Perioflió quando non è [coperto , e P offo 


non alterato, come fi ha da fare la cura | 
6,11, p. 25. сиға dell offo , o che i per | 


rioftio fia fano , o che fia diftrutto $.10. 


p. 24. rimedio, come fi forma ivi medica» | 


mento per tal ufo ivi. 


Piaghe, cagioni , che le fanno peggiorare з 3 | 


e ritardare la guarigione 6. 29. p. 73: 
Polvere anodinaye fua compofizione $.23.p.54« 
"Qualità dell’ Opera Pref. p. 1. | 
Sangue come fi ferma §.35. p. 86. 
Scarnificazioni quando nece[Javte Sopa 
Sollecitudine nel dower amputare non mai 
i buona §.37. p.99- ed altrove. 

Species pro decotto nigro, come fi forma $. 
13. p.28. e 29. е 29. nella nota .*, 
Sperienze, vedi Offervazioni , Efempy » 


Suppurazione quando dee aumentarfi S. 16, - 


p.33. , e come ft aumenti ivi e con che 
ivi e p.35. quando abbondanti, come А 


а curano p.35. € com quat medicamenti ivi. 
Tibia , mancandovi qualche pezzo , dopo 


guarita, fi cammina agevolmente fenza 


zoppicave $. 24. p. 59. —. ; 
Titolo latino di quejia Differtazione Pref. 


Vermi nelle piaghe , come fi diftruggano $. 


-12% р. 62. е SEBE. | 
Utilità dell’ Opera Pref, р, 2. 
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